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Il cartellone del martedì
di Peppino Margiotta

 Finalmente anche il Comune di 
Enna ha il suo «tesoretto» e ne destina 
una fetta di ben cinquantamila euro al Ca-
stello di Lombardia! Sì, avete capito bene: 
la bellezza di quasi cento milioni delle 
vecchie lire: che divisi per i circa 23000 
mq del castello, fanno addirittura due euro 
e diciassette centesimi al metro quadra-
to. Poco più che un litro di benzina. Una 
fortuna! E con altre generose rimesse, 
raccattate qua e là nel primo vero bilancio 
post-dissesto, sarà riaperto ancora una 
volta il Teatro Garibaldi. 
 Pur prescindendo dagli annunci 
di cui è stata tappezzata a più riprese la 
stampa locale negli ultimi due anni, per cui 
pensavamo che per il Teatro fosse ormai 
questione di giorni, rimane lo stupore per 
lo sforzo profuso. Complimenti al grande 
successo registrato in questa spartizione 
dei pani e dei pesci, da Remedios la Bel-
la, rappresentata al secolo dall’assessore 
comunale alla Cultura.
 In «Cent’anni di solitudine» la 
geniale inventiva di Gabriel Garcia Mar-
quez descrive la giovane Remedios come 
un dono del cielo antillano. Alla sua bel-
lezza, tale da far innamorare chiunque la 

guardi, corrisponde tuttavia una as-
soluta insensibilità a tutto ciò che la 
circonda: una insondabile apatia che 
rasenta l’estasi o la catalessi. Per non 
imbarazzarla non vogliamo certo iden-
tificarla nell’assessore Tirrito, quanto 
nella grande assente di questo magi-
co cielo ennese: la Cultura. 
 Settimane fa, nel corso del 
convegno organizzato dalla Bienna-
le di Archeologia, ci è stato spiegato 
che il concetto di «Bene culturale» 
è assente nella legislazione e nella 
mentalità statunitense. La gestione 
dei fatti d’arte è riservata, negli Stati 
Uniti, quasi esclusivamente ai privati. 
Questo spiega in parte la vicenda del-
la Venere di Morgantina, ad esempio, 
ma ci fa riflettere anche sulla natura 
intercontinentale dell’impegno cultura-
le pubblico nella nostra città, che ave-
vamo scambiato, da ignoranti e scon-
siderati quali siamo, per disinteresse 
se non apatia.
 Chiuso, manco a dirlo, il Mu-
seo Alessi, chiuso il Teatro Comunale 
fino a nuova promessa, scomparso 
forse per sempre quello «più vicino 
alle stelle», cosa ci rimane? L’ex So-
printendente Scuto non ha mai fatto 
mistero della sua soddisfazione per 

aver liberato il Piazzale degli Armati dal-
l’iniquo teatro, portando alla luce importanti 
ritrovamenti archeologici. Pur prescinden-
do che nemmeno di questo può andare 
orgoglioso, perché lui ha solo finito quello 
che altri hanno vilmente iniziato, rimane 
la sconsolante constatazione che in nulla 
possiamo fruire di queste vestigia ritrovate 
e di quello che è pur sempre considerato il 
più antico e imponente castello della Sici-
lia.
   Senza voler fare il verso a nes-
suno, ma il compito di un’amministrazione 
che voglia fare cultura in città, non sono 

solo le risorse economiche ma la capacità 
di stimolare, promuovere, coordinare le di-
verse energie pubbliche e private presenti 
sul territorio. Se i grandi musei americani 
prosperano con i (nostri) tesori d’arte, per-
ché non potremmo farne anche noi motivo 
di vile ricchezza oltre che di nobile arricchi-
mento culturale?
 E nel frattempo che ci si occu-
pi almeno di quel che si può fare subito! 
Trentasette, diconsi trentasette ex addetti 
ai rifiuti urbani potrebbero ben provve-

(continua a pag. 4)

di Giusi Stancanelli

disservizi  Dedalo n. 22 del 30 novembre 2007 2

Editore “Nuova Editoria” Soc. Coop.
Aut. Tribunale di Enna n° 98 del 7/1/2002

Dir. Resp. Massimo Castagna
Stampa: Novagraf snc - Assoro

SOMMARIO
Disservizi                    pag. 2
Terza Pagina               pag. 3 
L’occhio sulla città     pag. 4
Terzo settore               pag. 6
Ecosostenibili             pag. 6
Pianeta provincia       pag. 6
Pensieri e Parole        pag. 7
Henna nell’antichità   pag. 7
Lavoro                        pag.  8
INPS                            pag.  8
Opportunità                pag.  8
Cultura e Società       pag.  8
Musica                       pag.  9
Sport                            pag. 9 
Motori          pag. 9

Cultura e società      pag. 10
Coming Out              pag.  10
Giochi                        pag. 12
Castronerie               pag. 12
Fuori luogo                pag. 13
Oltre il senso di...    pag.  13
Brevi                          pag. 14
Provincia            pag. 15 - 16
Regione                      pag. 17
Idee: 
Salute, Erbe, Ricetta, I con-
sigli di Dedalina,  Condomi-
nio, Grafologia, Filatelia      
      pag. 18
L’angolo degli annunci    

pag. 19

A me…gli occhi
  Occhi, si: quelli di gatto. Dove? Sul passaggio pedo-
nale che dal complesso Selvaggio, attraversa la Pergusina 
e porta alla zona Ferrante nelle quale è, tra l’altro, ubicata la 
scuola Gallone. Perché? Perché il passaggio pedonale, che 
durante il giorno è quantomeno visibile e supportato dalla 

presenza di vigili urbani nelle ore di ingresso e uscita dalla scuola, nelle ore 
serali è totalmente pri-
vo di illuminazione, per 
quel copione dell’assur-
do che regola l’illumina-
zione della nostra città. 
Pertanto, la regola sa-
rebbe quella di dotare la 
zona di adeguata illumi-
nazione, un faro, un paio 
di lampioni, ecc. Altro 
strumento utile sarebbe 
il semaforo pedonale a 
richiesta . Non occorre, 
ma lo facciamo, ricorda-
re che si tratta di due zone residenziali e commerciali molto frequentate ed 
abitate, divise da una strada che sino ad ora ha registrato un discreto nu-
mero di incidenti mortali. Se poi, si vuole arrangiare la cosa, senza grossa 
spesa, si usino almeno gli “occhi di gatto” sulle strisce pedonali, in modo 
tale da renderle, se non proprio fosforescenti, almeno visibili.

G. S.

Contrada Ferrante

Bonificare la “Bonifica 15” 
 Ancora una volta la nostra redazione si fa portavoce di disagi 
e lamentele segnalate dai lettori. Ci troviamo nella strada di bonifica 15, 
meglio conosciuta come strada di collegamento tra lo  scorrimento velo-
ce per Caltanissetta e Pergusa, chiusa da anni e nel più completo stato 
di abbandono. Secondo le segnalazioni di alcuni residenti, nella scorsa 
estate erano stati avviati i lavori di ripristino della sede stradale. Per capi-
re come stanno le cose basta recarsi sul posto e notare come la strada è 
sbarrata da una montagna di detriti e macerie accompagnati da rifiuti di diverso genere 
nocivi alla salute. I lavori della scorsa estate sono stati sospesi e non si capisce il perché, 
e i residenti sono costretti a fare ogni giorno un lungo giro per raggiungere le proprie 
abitazioni. Quello che più ci ha lasciati esterrefatti è lo stato di abbandono in cui versa 
la zona dove sono ammucchiati rifiu-
ti di diverso genere che testimoniano 
come sia divenuta una nuova discari-
ca abusiva senza nessun tipo di con-
trollo. Invano, chi risiede nella zona, 
ha segnalato a chi di competenza  la 
situazione e ancora ad oggi si attende 
una risposta. Diventa quanto mai ur-
gente riaprire la strada perché si tratta 
di un arteria importante per il collega-
mento da e per Pergusa che consente 
di snellire il traffico automobilistico su 
Enna Bassa.

Fatima Pastorelli

Sotto l’albero di Natale…pensiline
 Il Natale è vicino cosa si potrebbe regalare alla città? Uno dei regali possibili 
potrebbe essere quello di dotare di nuove pensiline le fermate degli autobus di Enna ed 
Enna Bassa. Molte zone ne sono sprovviste mentre quelle esistenti sono semidistrutte o 
pericolanti, insomma per chi “PENDOLA”e si muove utilizzando il mezzo pubblico, la vita 
è molto dura. Accade così di attendere l’autobus in fermate dove non esiste alcun riparo, 
come per esempio in viale delle Olimpiadi, vicino l’università, che oltre a non avere una 
pensilina, chi attende il pullman è in dolce compagnia dell’immondizia posizionata proprio 
in quel punto. Non possiamo fare una completa panoramica di tutte le fermate ma se-

gnaliamo ancora la pensilina di Enna 
Due che è diventata un tutt’uno con 
la vegetazione circostante: risultato? 
Impossibile riparasi dalle intemperie 
invernali, come dalla canicola estiva. 
Se saliamo ad Enna Alta la situazio-
ne non è di certo migliore, come in 
zona Spirito Santo, dove ci si ritrova 
con una pensilina posizionata dentro 
quella che sembrerebbe un’aiuola, e 
per accedervi bisogna oltrepassare il 
bordo per finire nel fango.

F. P.Pensilinea Monte Salvo

Via S.Girolamo: dove manca di tutto
 Enna è caratteristica per le sue viuzze e 
i suoi vicoli, che a loro volta si caratterizzano 
per la presenza di buche dalle proporzioni 
smisurate che a lungo andare  somigliano 
sempre più ai crateri lunari. La Via San Giro-
lamo presenta questo tipo di problema, che 
per gli abitanti della zona non passa di certo 
inosservato in quanto, sommato alle dimen-

sioni ridotte della strada, è veramente difficile raggiungere 
il proprio domicilio sia in auto che a piedi, anche perché 
a causa delle piogge che in questo periodo imperversano 
sulla no-
stra città, 
q u e s t i 
«crateri» 
si tra-
s forma-
no in veri 
e propri 
b a c i n i 
naturali. 
Q u e s t i 
u l t i m i , 
uniti al 
buio do-
vuto al 
ma l fun-
zionamento dei lampioni, rendono la via molto poco pra-
ticabile. A questo si aggiunge un numero considerevole di 
case abbandonate. 

Antonio Valvo

Via San Girolamo

Strada di collegamento Pergusa - 117 bis

Le isole che non ci sono: ovvero 
l’opera dei “pupitoni”

 La raccolta differenziata rimane ancora un atto 
di buona volontà dei privati cittadini, una delusione 
che lascia l’amaro in bocca, se si pensa che, a tutto 
oggi quegli impianti tanto simili a pompe di benzina 
rimangono inutilizzati. La loro funzione, aiuterebbe 

economicamente gli utenti a conferire i materiali differenziati: vetro, 
plastica, carta, compiendo un passo avanti in nome dell’ecologia, 
e ottenendo in cambio uno 
scontrino fiscale con il peso 
della raccolta effettuata, che, 
tramutato in euro sarebbe 
decurtando dalla bolletta. 
Non è così! La situazione 
attuale, ad esempio in zona 
Pisciotto, ci dice che lo spiri-
to ecologico i cittadini lo pos-
seggono, tant’è che i conte-
nitori della differenziata sono 
ricolmi, mentre l’isola è solo 
un “pupitone”. Per il resto, 
basta guardarsi attorno per 
farsi un’idea della situazione 
“dall’aria” che si respira: am-
massi di rifiuti che adornano 
indecorosamente un quartie-
re tanto antico e altrettanto 
dimenticato. È vero: ciò che 
è bene, non si fa mai.

         Mario Savoca

Pisciotto - Piazzale dei Solfatai
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ECCO IL REGISTRO TUMORI
 Finalmente ci si muove in 
direzione della istituzione del Regi-
stro Tumori. Ad annunciarlo il direttore 
generale dell’Asl. n.4 di 
Enna, nel corso di una 
intervista. Il responsa-
bile della sanità ennese 
parla anche di polo on-
cologico e non solo.
- Dottore Iudica, l’Asl 
ha contezza di quanti 
sono i decessi dovuti 
a tumore nella provin-
cia di Enna ?
“Noi, come Asl abbia-
mo un registro delle 
morti, nel quale vengo-
no indicate le cause del decesso dei 
residenti in provincia, e quindi siamo 
certamente in grado di sapere in che 
misura incide la patologia tumorale 
nelle cause di morte.”
- Da più parti si avanza il dubbio ed 
anche il sospetto che in  qualche 
sito del territorio possano essere 
stoccati rifiuti tossici e pericolosi, 
se non addirittura scorie nucleari. 
Qual’è il suo pensiero?
“Guardi, non ci risulta nulla del genere 

e c’è un dato ufficiale a conoscenza 
delle autorità sanitarie. Peraltro, il dato 
di mortalità dovuta a tumori, in provin-

cia di Enna, è il più bas-
so registrato in Sicilia. 
Pertanto mi sentirei di 
escludere, quand’anche 
vi fosse la presenza,  
che questa sarebbe la 
ragione di un aumento 
delle malattie tumorali. 
Non ci risulta assoluta-
mente”.
- Lei si sta attivando 
perché la provincia di 
Enna abbia un registro 
tumori. Ci può spie-

gare il tipo di lavoro sta portando 
avanti?
“Io ho combattuto una battaglia silen-
ziosa, non è nel mio stile fare proclami. 
Ho combattuto una battaglia silenzio-
sa con il Dipartimento dell’Ispettorato 
Regionale e con l’ Assessorato e ora 
posso dirvi che il prossimo Piano Sa-
nitario accoglierà  la proposta che io 
avevo fatto, cioè dell’istituzione di un 
registro tumori a Enna sottoposto al 
controllo del registro tumori della Sici-

lia Orientale che è gestito dall’Univer-
sità di Catania. Ovviamente, mettendo 
a disposizione strutture e personale 
nostro per la raccolta dei dati, mentre 
la successiva elaborazione dei dati 
sarebbe stata fatta a Catania. Il Piano 
Sanitario Regionale verrà approvato 
entro il prossimo mese di dicembre, 
sancirà l’accoglimento di questa mia 
proposta e quindi Enna, finalmente ot-
terrà quel diritto che fino ad ora le era 
stato negato”.
- E’ pensabile che la sanità ennese 
possa avere l’eccellenza in campo 
oncologico?
“Intento l’eccellenza non si compera 

al supermercato,  l’eccellenza si co-
struisce con le strutture, con le ap-
parecchiature e, soprattutto, con la 
professionalità dei medici. E creando 
le condizioni perché strutture e appa-
recchiature possano richiamare medi-
ci che hanno voglia di scommettersi 
in campi così delicati ed importanti. 
Certamente Enna avrà una rete onco-
logica con l’apertura dell’ Hospice che 
in sede di contrattazione regionale 
abbiamo immaginato debba passare 
alla gestione dell’ Azienda territoriale 
e, soprattutto, attraverso una maggio-
re capacità della struttura aziendale 
di andare la dove sono i cittadini; e 

grazie ad un progetto elaborato dal 
Dottor Ilardo, dell’ospedale di Leon-
forte; immaginiamo, non appena ce 
ne saranno le condizioni, che potre-
mo trasformare alcune delle figure 
mediche, in figure mediche specifi-
catamente oncologiche; daremo l’ 
erogazione delle cure oncologiche 
sia a Piazza Armerina che a Nicosia, 
mentre Enna dovrà costituire il punto 
di riferimento della rete territoriale”.

Massimo Castagna

Il Dott. Francesco Iudica

L’Hospice

 Non c’è davvero pace nel mondo della sa-
nità del capoluogo. In  agitazione i medici della Unità 
Operative di Malattie Infettive, Dermatologia,  Fisia-
tria,  Geriatria,  Emodialisi dell’Ospedale Umberto I° 
di Enna. Sitratta di quesi medici che prestano il ser-
vizio di guardia medica attiva pomeridiana, notturna 
e festiva. I problemi sono da ricercarsi nel fatto che il 
servizio, fino al mese di febbraio, è stato pagato con 
le somme derivanti  dall’attività  libero-professionale 
intra moenia,  così come era stato concordato nel 
giugno del 2006. Dal  mese  di  marzo  2007  ad 
oggi,  con la finanziaria regionale  i pagamenti  sono 
stati sospesi con promes-
sa di pagamento da parte 
dell’Amministrazione del-
l’Ospedale a partire dal 
mese di maggio.
 A quanto pare il 
Commissario   Straordina-
rio  e  la  sua  equipe  insi-
stono  nel  voler racimolare   
i  fondi  per  il  pagamento  
di  questo  servizio  dagli 
stanziamenti  per  le  in-
centivazioni:  stanziamenti  
che, secondo gli addetti ai lavori, dovrebbero essere 
lasciati  a  disposizione di tutto il personale. La  Di-
rezione  aziendale  vorrebbe  prelevare i fondi per il 
pagamento delle  attività extra degli anestesisti-ria-
nimantori da mesi impegnati in servizi di sala  opera-

toria  (ma non solo in questi) al di fuori dell’orario  
di  servizio per la cronica mancanza di personale 
medico. Per  il  tentativo di prelevare i fondi per il 
pagamento delle guardie del  Presidio  di  Enna  
Alta  e  degli  Anestesisti-Rianimatori dallo stan-
ziamento  per  l’incentivazione  c’è anche come la 
cisl medici, ha diffidato la Direzione che avrebbe 
ugualmente deliberato  il pagamento delle  attività  
con i fondi per l’incentivazione. Per Fabrizio Pul-
virenti segretario della Cisl Medici
 “Non ci possono essere giustificazioni 
per l’operato inqualificabile dell’amministrazio-
ne in questa vicenda che determina quale unico 
effetto una guerra tra poveri in quanto rischia di 
mettere, come sicuramente accadrà, i medici gli 
uni contro gli altri. Non possiamo assistere inermi 
allo sfacelo operato da questa amministrazione i 
cui comportamenti impongono una presa di po-
sizione chiara, precisa e dura. La disattenzione, 
la superficialità, le rappresaglie non possono più 
essere accettate in quanto offensive per la dignità 
professionale di quanti ogni giorno (e ogni not-
te) sono in prima linea, di quanti ogni giorno (e 
ogni notte) svolgono la propria opera professio-
nale con competenza, sacrificio e dedizione. Se 
l’amministrazione persevererà in tale indirizzo la 
CISL medici non potrà non proclamare lo stato di 
agitazione e, conseguentemente, lo sciopero in 
quanto tali atteggiamenti, provocatoriamente ar-
roganti, devono essere immediatamente cessati 
e l’ospedale deve ritornare a essere luogo di cura 
nel quale si possa assicurare ai pazienti, a tutti i 
pazienti, la migliore professionalità e la migliore 
assistenza possibile”.

M. C.

OSPEDALE: 
   PERCHE’ PAGARE CON IL FONDO DI INCENTIVAZIONE?

Motorizzare la Motorizzazione 
 Che la Motorizzazione Civile di Enna non fos-
se un ufficio che funziona bene lo sapevamo da tempo, 
ma che addirittura riuscisse a creare più disservizi al-
l’utenza maggiori dei servizi che assicura, questo pro-
prio non ce lo aspettavamo.
 Il 26 novembre scorso poi la misura ha rag-
giunto il colmo. In quella data era fissata una seduta 
per revisione, trasformazione e collaudo dei vari veico-
li, nel piazzale antistante la tribuna dell’autodromo alle 
ore 8,30. Già dalle ore 7 i primi “clienti sono già in fila 
per essere i “primi” ad essere sottoposti a visita.
 I due funzionari addetti della motorizzazione 
si presentano alle 9,45, con solo un’ora e un quarto di 
ritardo, mentre i mugugni e le polemiche delle decine 
di utenti si fanno sempre più forti: operai, meccenici, 
impiegati, e quant’altri che hanno lasciato il loro lavoro 
per revisionare il proprio veicolo.
 Iniziano le operazioni nelle varie auto e chiun-
que ha finito non è per nulla libero di andare perchè 
deve aspettare i che i due funzionari finiscano prima 
le verifiche in tutti i mezzi presenti, per passare poi a 
compilare il foglio di via e di qui altre attese, per cui chi 
è arrivato prima non solo si è dovuto sorbire lunghe ore 
di attesa, ma è costretto ad aspettare altro tempo per 
avere il foglio di via.
 Già dutante l’attesa per l’arrivo dei funziona-
ri, qualcuno degli utenti ha pensato bene di telefonare 
in redazione per spiegare il disservizio. Prontamente 
abbiamo chiamato la motorizzazione civile di Enna e 
candidamente ci è stato risposto: “E’ un problema orga-
nizzativo nostro”. E deve essere un grosso pro-
blema dal momento che il disservizio si verifica 
puntualmente tutte le volte ed, essendo così, 
non si capisce come mai non ci si organizza 
meglio e per tempo.
 Del problema è stato interessato an-
che il Prefetto ed abbiamo avuto assicurazioni 
che Sua Eccelenza Elda Floreno farà di tutto 
perchè simili disagi non si verifichino più.
 Intanto che ripaga l’utente di una mez-
za giornata di lavoro persa ad inseguire la Moto-
rizzazione Civile?

M. C.
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samente clientelare e rafforzare la la ricandidatura di 
Agnello e di una parte di assessori, quella che si è 
più distinta per una certa inefficienza.
 Non si spiega  altrimenti la scelta di pena-
lizzare la stragrande maggioranza dei creditori del 
Comune di Enna che, non facendo parte dei cosid-
detti «privilegiati» (ovvero i dipendenti e gli assimi-
lati ndr) si dovranno accontentare di ricevere il 60% 
del credito vantato. Da più parti sono giunti, anche 
dall’interno della maggioranza consiliare, inviti ad 
integrare con i fondi a disposizione del comune, il 
restante 40% ma l’assessore Girasole, «cerbero» 
guardiano del bilancio comunale, e’ irremovibile e 
con lui, di conseguenza, il sindaco Agnello. Un di-
segno quindi che danneggia i tanti creditori del co-

mune e che sembrerebbe inspiegabile se non con 
la motivazione da noi adombrata. E’ infatti evidente 
come il completo pagamento dei creditori produr-
rebbe un vantaggio immediato che finirebbe però 
con l’esaurirsi all’indomani delle elezioni provinciali, 
di cui a palazzo di città a nessuno sembra impor-
tare. Certamente questo quadro potrebbe cambiare 
se qualcuno degli amministratori in questione fosse 
«costretto» a cimentarsi nella competizione elettera-
le della prossima primavera. Anzi siamo proprio noi 
a lanciare la proposta per essere smentiti: perchè 
tutti gli assessori della Giunta Agnello non mettono a 
disposizione la loro candidatura per le prossime pro-
vinciali? Sarebbe un modo carino per dimostrare ai 
cattivi di Dedalo che si sono sbagliati e che le lezioni 
provinciali interessano tanto all’Amministrazione Co-
munale.
Una partita quindi molto pericolosa quella che si sta 
per giocare, il cui primo vero banco di prova sarà 
l’elezione del segretario cittadino del Partito Demo-
cratico, fissata per il 23 dicembre prossimo. Una par-
tita dove, però, si sa già chi saranno i primi sconfitti: 
i creditori del Comune di Enna.

Massimo Castagna

Le alterne vicende economiche del 
Comune di Enna non finiscono più di stupire. L’at-
tuale amministrazione è  infatti passata dal disastro 
economico ereditato dalla giunta Ardica, (disastro 
ampiamente denunciato dal nostro giornale, è bene 
ricordarlo ai troppi amministratori e non, con la me-
moria corta) ad avere addirittura a disposizione fon-
di aggiuntivi al bilancio comunale che vanno ben al 
di là della massa passiva accertata. Facendo infatti 
brevemente due conti, sommando i 9 milioni di euro 
elargiti dalla Regione,  ai quasi 6 milioni graziosa-
mente messi a disposizione dal Governo Prodi si 
giunge alla stratosferica cifra di 16  milioni di euro. A 
questa somma va poi aggiunto un altro tesoretto de-
rivante dalle «economie» degli ultimi due anni, ovve-
ro una cifra pari a quasi 3 miloni di euro, la metà dei 
quali saranno impegnati negli storni di bilancio. Tutto 
ciò a fronte di una massa passiva di circa 14 milioni 
di euro. Insomma, grazie a tutti questi interventi e 
ad una rigorosa politica economica, il Comune può 
dirsi già, non solo fuori dal dissesto, ma può vantare 
un discreto gruzzoletto da spendere in prospettiva 
delle prossime elezioni. Ma di quali elezioni stiamo 
parlando? Delle ormai prossime elezioni provinciali, 
che tanto stanno a cuore un po’ a tutti? Noi non ne 
siamo convinti. Di queste elezioni agli amministratori 
comunali di Enna sembrerebbe importare pochis-
simo, anzi a qualcuno di loro (qualcuno di «peso») 
non dispiacerebbe assolutamente un risultato nega-
tivo alla provincia che rilanciasse le proprie azioni 
nel mercato della politica locale, a discapito di quelle 
di un leader da più parti  considerato ormai troppo 
ingombrante (la riconocenza, si sa, non e’ di questo 
mondo). Noi siamo abituati a pensare male e siamo 
convinti che il tesoretto potrebbe essere tenuto ben 
nascosto in attesa delle elezioni comunali (anno del 
Signore 2010), per spenderli in un certo modo deci-

dere a tenere aperti e puliti i cortili 
del castello oggi fruibili, o addirittu-
ra il fossato della Torre di Federico. 
Comprendiamo che, in assenza di 
qualsiasi tipo di spettacolo in questa 
città, il vicesindaco Mastroianni si 

accontenti di mostrare lo spettacolo indecoroso dei 
nostri monumenti abbandonati, ma a tutto c’è un li-
mite! Non crediamo, poi, che sia impossibile trovare 
una cooperativa di volontari che facciano da guida 
ai malcapitati turisti!
 Da anni girovaga per ministeri ed asses-
sorati regionali (o almeno  dovrebbe) un fantomatico 
progetto di ristrutturazione del palazzo dei Benedet-
tini. Nessuno pare essersene veramente interessa-
to negli ultimi spenti anni di forzata indolenza. Nes-
suno ha studiato intanto cosa farne, se non qualche 
volenterosa studentessa di museologia della Kore, 
che ne ha proposto una trasformazione ludico-cul-
turale, così che l’attività principale, di tipo museale 
appunto, sia occasione di apprendimento ma allo 
stesso tempo motivo di proficuo intrattenimento in 
una città priva di luoghi di aggregazione anche a 
semplice scopo ricreativo. Ne riparleremo.
 Nessuno soprattutto si è preoccupato di 
quelle parti ancora fruibili e generosamente abban-
donate a inquilini disinteressati, forse perché semi-
gratuiti. 
 Mentre Piazza Armnerina, che certo non 
ride, ha ottenuto di restaurare il palazzo Trigona con 
una pur strana ma efficace sinergia tra Protezione 
Civile, Beni culturali e Genio Civile, da noi, inve-
ce…
 Nessuno ha pensato ancora di sollecitare, 
ad esempio, la Soprintendenza a riprendere i lavori, 
abbandonati alle soglie del fatidico anno giubilare, 
su due chiese acquisite al patrimonio comunale ne-
gli anni d’oro di Rocco Lombardo: due chiese pic-
cole ma preziose quali lo «Spirito Santo» e «San 

Paolo», i cui lavori ne hanno impedito lo sfacelo ma non 
sono mai ripresi, nell’indifferenza più totale. 
 E che dire dell’infausto destino che ha colpito 
l’ex mulino, o meglio l’ala sud-ovest del convento di San 
Giuseppe, o se volete l’ala est del palazzo comunale, 
il cui progetto di restauro giace immoto, munito di tutti 
i pareri di rito e, a nostra memoria, anche dei «piccioli» 
necessari. Questa è un’altra delle storie ennesi che me-
rita addirittura uno «speciale», visto che affonda le sue 
radici non proprio da buon governo addirittura negli anni 
’80. 
 Temiamo, e non è una scusante per l’indo-

Comune di Enna: 
un Tesoretto da custodire per le elezioni

(segue da pag. 1)
Il cartellone del martedì

L’ass. Camillo Mastroianni L’ass. Angelo Girasole

lenza recente, che il temuto «baco del millennio», che 
doveva aggredire i computer e l’intera società civile allo 
scoccare del 2000, abbia invece colpito ogni impegno 
per i beni culturali di questa città proprio ad un volgere 
di amministrazione.
 P.S. Per inciso, Remdios «la bella» viene 
un bel giorno rapita in cielo nella piazza del mercato 
di Santa Maria. Se passate da piazza Europa o da via 
Italia il martedì mattina potreste vedere la Cultura locale 
levarsi in volo, inseguita come un aquilone dall’assesso-
re di turno.

Peppino Margiotta
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di Claudio Faraciterzo settore

di Gianfranco GravinaEcosostenibili

BILANCIO SOCIALE 
per Pubbliche Amministrazioni, Aziende e organizzazioni non profit 

COMINCIAMO A PARLARNE 

Riscoprire la stagionalità  
per aiutare il nostro pianeta 

Come è possibile incidere sui 
cambiamenti climatici, a comin-

ciare dalla propria vita quotidiana? E’ uno degli 
argomenti che più frequentemente abbiamo 
affrontato nel corso di questi mesi e sul quale 
ci sembra opportuno ritornare, partendo però 
da un argomento molto piacevole: la buona 
tavola.In questo senso vogliamo scrivere del 
concetto di stagionalità. Come recitava in un 
suo vecchio film il buon Nanni Moretti: “non 
esistono più le mezze stagioni” e, aggiunge-
remmo noi, neppure le stagioni vere e proprie 
o, almeno, come ce le ricordavamo. Il ritmo 
delle stagioni è infatti, in questi anni messo 
in crisi dai grandi cambiamenti climatici e, 
con esso, il piacere antico del sapore, o del 
profumo,  di questo o quel prodotto agricolo 
legato ad un periodo temporale ben specifico. 
Ma la stagionalità dei prodotti è messa in crisi 
non solo dalle mutazioni del clima ma, anche, 
dai sistemi globali di commercio e trasporto 
che, insieme alla cosiddetta agricoltura di 
tipo “industriale” hanno grandi responsabilità. 
Mutando anche il nostro modo di pensare e 
di agire in qualità di utenti – consumatori. Ci 
hanno ormai infatti abituato ad avere dispo-
nibile qualsiasi cosa in qualsiasi periodo del-
l’anno, modificando così in maniera radicale 
le nostre abitudini alimentari. Insomma, in 
poche parole, seguire una dieta di tipo “sta-
gionale” può fare non solo un grande favore 
a noi stessi ma anche all’intero pianeta. Se 
infatti consumiamo cibi nel loro periodo na-
turale di produzione, consente innanzi tutto 
la ri-localizzazione, favorendo cioè l’acqui-

sto di prodotti locali. Tutto ciò produrrebbe 
una drastica riduzione delle emissioni nocive 
in atmosfera perché si limiterebbe il viaggio 
dei prodotti alimentari a quelli strettamente 
necessari. A tutto vantaggio anche per gli 
agricoltori del territorio, ottenendo anche un 
notevole risparmio. Un prodotto di stagione, 
magari biologico e coltivato vicino al mercato 
dove viene acquistato, è certamente più con-
veniente per l’acquirente di uno importato da 
chissà dove e trattato in chissà quale manie-
ra. Insomma la logica della stagionalità aiuta 
non solo le nostre tasche e il nostro piane-
ta ma, anche la nostra salute e, perché no, 
il nostro palato. Un prodotto fresco, appena 
colto al punto perfetto di maturazione, è cer-
tamente molto più gratificante per il palato e 
fa sicuramente correre meno rischi alla nostra 
salute. Quindi, la prossima volta che andiamo 
a fare la spesa, non facciamoci sedurre da 
frutta e verdura fuori stagione. Per esempio 
lasciamo perdere la fragole e gustiamo ma-
gari un cachi, cresciuto appena fuori città.

Il liceo senza casa
  Apprendiamo, che fi-
nalmente dopo circa un secolo, 
il problema del Professionale di 
Enna stia per essere risolto così 
come prendiamo atto con spe-
ranza  che la nuova ala del ma-
gistrale possa finalmente essere 
attivata. Ma se da un lato diciamo 
questo dall’altro non possiamo 
chiudere gli occhi rispetto a quel-
lo che non va ed un eloquente 
esempio ci viene dalla disastrosa 
condizione in cui viene a trovarsi  
una delle più prestigiose istituzio-
ni scolastiche dell’intera Sicilia: Il 
Napoleone Calajanni, famoso li-
ceo classico del Capoluogo.  Anni 
fa la storica sede di Via Roma fu 
dichiarata inagibile e l’Istituto fu 
trasferito nei vicini locali che ospi-
tavano il coreco. Dalle nostre parti 
tutto ciò che è provvisorio diventa 
definitivo così per studenti, do-
centi, personale ausiliario, genito-
ri, la piaga anziché essere curata 
è andata in cancrena. Istanze, 
proteste, dimostrazioni, sono an-
date a cozzare con il solito  muro 
di gomma fatto di disinteresse e 
di sufficienza ed eretto da parte di 
chi invece aveva il dovere di af-
frontare la questione per tempo e 
dare quindi una risposta plausibi-
le ai tanti che l’attendevano.  So-
vraffollamento, carenze di ordine 
igienico ed in fatto di sicurezza, 
educazione fisica fatta in Piazza, 
assenza di laboratori, trasferi-
mento da un piano all’altro per i 
compiti in classe, una situazione 
che non fa solo gridare allo scan-
dalo, ma che inorridisce. 
Così come abbiamo fatto per 
l’alberghiero quando si trovava 
in condizioni disperate e per il 
quale per fortuna è stata trovata 
una soluzione, oggi facciamo per 
il nostro Liceo classico, tornando 
cioè   a sostenere , che il vecchio 
ospedale è un’ipotesi tutt’altro che 
peregrina, anzi allo stato delle 
cose forse l’unica ipotesi pratica-
bile così come è stata l’unica per 
il Provveditorato, che già  si trova 
in quel posto da tempo. Si tratta di 
locali a norma, che aspettano solo 

di essere utilizzati  e 
che quindi sarebbe-
ro super adatti ad 
ospitare una scuola, 
laboratori e tutto il 
resto compreso, fer-
mamente convinti dell’idea secondo 
cui una volta ultimati i lavori, il Liceo 
debba tornare in Via Roma dove 
è nato, è sempre stato e dovrà re-
stare e così da avvertire chi avesse 
in mente di destinarlo ad altri scopi 
di toglierselo subito dalla testa per 
non provare qualche amara delu-
sione  e di guardare altrove, nuovi 
grattaceli compresi. La Città non 
può permettersi di perdere insieme 
a tutto quello che ha già perso un 
altro pezzo della sua storia. Se una 
lezione possiamo trarre da questa 
brutta vicenda è quella che ci viene 
dalla moderazione e dall’equilibrio 
fin qui dimostrati dai ragazzi, i quali 
oggi iniziano gioco forza a dare i pri-
mi segni di insofferenza. Hanno ra-
gione, piena, assoluta, indiscutibile 
ragione e noi siamo con loro, pronti 
a sostenerli in ogni dove e rispetto 
a chiunque. Chiedere un ulteriore 
momento di sereno confronto con la 
Provincia, coinvolgendo Sindaco e 
Comune che di fronte ad un proble-
ma di questo genere non possono 
continuare a stare alla finestra; in 
mancanza di riscontro programma-
re un articolato stato di agitazione 
che possa finalmente  sensibilizzare 
le Autorità competenti ed infine se 
tutto ciò non dovesse sortire alcun 
effetto giungere a decisioni radicali 
e senza ritorno, facendo della que-
stione un problema urgente ed in-
differibile ci sembra la giusta strada 
per arrivare alla meta. 

di Dario Cardaci
Pianeta Provincia

 Le organizzazioni ne stanno fa-
cendo una bandiera, quelle economiche 
lo adottano per ridurre l’impatto negativo 
generato nei consumatori dall’eccessivo 
profitto dell’impresa, la pubblica ammini-
strazione lo dovrebbe utilizzare per farsi 
conoscere meglio dal cittadino per ciò 
che fa e, soprattutto, per come intende 
stabilire il rapporto reale con i cittadini. Il 
Bilancio Sociale non è un puro adempi-
mento amministrativo ma è uno strumen-
to che permette di dar conto del proprio 
operato, sia come risposta alle esigenze 
di informazione e comunicazione, sia al 
fine di osservare e valutare, nel tempo, la 
riuscita o meno delle proprie attività. Ipo-
tizzare l’adozione di un bilancio sociale 
significa voler impostare un metodo di 
governo che voglia raggiungere vantaggi 
in termini di economicità, di efficienza e 

di efficacia, con l’adozione di indicatori eco-
nomici e sociali, come pure di individuazio-
ne e superamento di inefficienze, squilibri, 
incapacità. Il Bilancio Sociale è essenziale 
per i processi dell’organismo che lo adotta, 
sia perché si sceglie di sottoporsi al giudi-
zio consapevole dei cittadini-consumatori-
utenti-clienti (stakeholder), sia perché si 
vuole migliorare l’operato e misurarsi nelle 
capacità di gestione, di rielaborazione delle 
strategie, delle future azioni. Sarebbe inte-
ressante un’applicazione contemporanea 
(e perciò comparabile se adottato con mo-
dello omogeneo) in quegli ambiti pubblici, 
privati e para-privati in grave difficoltà come 
gli Ato rifiuti e Ato acqua, il Comune capo-
luogo, appena uscito dalla crisi finanziaria, 
la Provincia regionale (già adottato) con le 
sue società miste in crisi, i quattro distretti 
socio-sanitari, l’Azienda Usl 4. Si potrebbe 

avere un quadro sufficientemente com-
pleto di come poter valutare il rapporto 
governanti - governati, amministrazioni e 
cittadini, aziende e utenti – consumatori 
per una serie di motivi, oggi fortemen-
te sul tavolo dell’interesse dell’opinione 
pubblica per le note vicende gestionali. 
1) Possibilità di verifica dell’applicazione 
del principio di sussidiarietà verticale e 
orizzontale, ovvero valutazione del rap-
porto tra le istituzioni che supportano il 
perseguimento degli interessi generali 
della comunità, e non quelli particolari di 
pochi (guscio chiuso), tenuto conto sia 
dei trasferimenti finanziari dallo Stato e 
dalla Regione agli enti locali che di quelli 
a esazione diretta, e la corrisponden-
za dei cittadini singoli e organizzati. 2) 
Recupero dell’identità sociale degli enti, 
cioè del loro esistere, le loro strategie, il 

valore e il significato per la collettività in ter-
mini di “produzione” e quindi di risposta ai 
bisogni dei cittadini, e determinazione delle 
scelte  di ridistribuzione tra le aree e settori 
di intervento (rapporto obiettivi-risultati). 3) 
Acquisizione e riaffermazione del fonda-
mento morale insito nella sua adozione, 
che deve rispondere alle funzioni di servi-
zio verso tutti gli interlocutori interessati. 
(continua)
Enna - panorama

Liceo Classico  - Enna
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di Enzo Cammarata
henna nell’antichità

 di Mario Rizzo
pensieri e parole

LE STRADE DEI TROLLEY.
 Si potrebbe avere idea del giorno della settima-
na dal flusso. Massimi movimenti divergenti dal terminal 
del quadrivio basso al lunedì. Percorsi inversi il venerdì. 
La vivacità della città bassa è affidata per buona parte agli studenti fuo-
risede. Alla loro presenza e ai trolley colorati con cui superano ostacoli 
e dislivelli per raggiungere i loro alloggi .Sono loro i più interessati  a 
imparare, a conoscere meglio, anche a tracciare   percorsi pedonali pos-
sibili, scorciatoie e scalette. Forse anche i più consapevoli di pecche e 
incongruenze. Stradine semiasfaltate e sterrate, marciapiedi incompleti 
e assenti.  Sono loro a vitalizzare le strade fondamentalmente di transito 
di Enna bassa. Non pensate per i pedoni se non incidentalmente, nel 
tentativo di tamponare una evoluzione urbana senza una regia. Sono 
sempre gli studenti  a ricolorarle  durante la settimana con i sacchetti de-
gli acquisti in una parte della città che non vede altri movimenti pedonali 
In una evoluzione costruttiva  che legittima  l’indispensabilità delle quat-
tro ruote o quanto meno delle due ruote  con motore. Un arredo urbano 
per buona parte inesistente spinge ancora di più a percorrere in fretta le 
vie di transito. 
 In fon-
do  sarebbero gli 
studenti i consu-
lenti consigliati 
per migliorare 
la vivibilità, per 
dare un’anima 
ad una città con 
uno sviluppo 
estemporaneo.                                                          

Quadrivio Enna Bassa

Arabi e cristianità
In Sicilia costituiva un pro-
blema la convivenza tra la 
popolazione indigena, di 

fede cristiana, con quella araba. Alla Villa 
Romana del Casale (c.d. “Casale dei Sa-
racini”), durante gli scavi, non è mai stata 
rinvenuta alcuna traccia di cultura cristia-
na. Ciò avvalora il fatto che nella zona  
non esisteva un insediamento  cristiano, 
mentre ne doveva esistere uno sull’altu-
ra chiamata Piazza Vecchia, ove c’erano 
una fortificazione ed una chiesa. Dopo il 
1100 i rapporti tra il Papato e il Regno, nel 
periodo di dominazione normanna, furo-
no molto intensi, poiché il Papa Nicolò II 
mirava a ripristinare il culto 
cattolico mediante la vene-
razione della Madonna. Tale 
culto ricordava, anche agli 
strati di popolazione  ancora 
non evangelizzati, l’antica 
tradizione del culto sacro 
alla divinità greca Demetra e 
quello della romana Cerere, 
presenti in Sicilia da tempi 
immemorabili e protettrici 
della natura, della fecondi-
tà e della prosperità. Il culto 
della Madonna doveva es-
sere presente anche a Mon-
te Navone, ove viveva una 
comunità identificabile con 

la denominazione di “Stiela”. Dopo l’ab-
bandono di Monte Navone, conseguente 
al terremoto distruttivo del 1169, infatti, 
in un piccolo insediamento da cui ebbe 
origine l’odierna Barrafranca, il culto pre-
minente era dedicato alla Madonna della 
Stella, che richiama l’antica ”Stiela”, suc-
cessivamente denominata in periodo bi-
zantino ”Stiellinon”. Per meglio diffondere 
il culto della Madonna, Il Papa Nicolò II 
consegnò al Conte Ruggero II, Signore 
Normanno di Sicilia, uno stendardo raffi-
gurante la Vergine con il Bambino. Il culto 
della Madonne dovette diffondersi rapi-
damente, tanto da preoccupare gli Arabi, 

che temevano il radicamen-
to dei valori cristiani. Il ves-
sillo della Madonna con altri 
ornamenti venne nascosto 
in una cassettina e sepolto 
all’interno di una grotta per 
essere salvato dall’assalto 
dei mercenari saraceni. Nul-
la si seppe di questo vessillo 
fino al 1149, data in cui il Ca-
nonico Giovanni Candilia lo 
rinvenne probabilmente nel-
la stessa grotta. E’ possibile 
che il Reverendo Candilia, 
andando a ripulire la grotta 
abbia casualmente rinvenu-
to il Vessillo della Madonna. Piazza Armerina - Vessillo 

Madonna delle Vittorie

La Sapienza: Enna, Provincia virtuosa
 Economia della felicità: questo l’ipotetico fattore x 
trovato da alcuni studiosi che hanno rilevato l’esisten-
za di luoghi caratterizzati da un benessere economico 
alquanto ridotto ma allo stesso tempo privi di forme 
eclatanti di disagio sociale e personale. I soldi dunque 
non fanno la felicità ed Enna provincia, problematica 
sotto alcuni punti di vista, diventa fiore all’occhiello sot-
to altri. L’indagine, condotta da Augusto Merlini, ordi-

nario di statistica e da Alessandro Polli, ricercatore di statistica econo-
mica del Dipartimento di teoria economica  dell’Università la Sapienza 
di Roma,  ha consentito di definire Enna provincia virtuosa: a Enna, 
infatti, sembra essere quasi assente la criminalità, fenomeno correlato 
secondo le autorità locali al confronto costante e puntuale tra le istitu-
zioni. Tuttavia il dato positivo rimane isolato perché ciò che la stessa 
ricerca riporta è la staticità di al-
cune realtà territoriali, tra le quali 
Enna, che stancamente vivono 
una stasi alquanto preoccupante 
rispetto i livelli di qualità della vita 
percepiti dai cittadini. Enna dun-
que è proprio una città “tranquilla”..
senza troppe tentazioni. Vivendo a 
Enna, riporta la stessa indagine, si 
risparmia sugli spettacoli teatrali e 
musicali perché il cittadino ennese 
spende all’incirca in media meno di un euro rispetto a quello di Verona 
che per esempio ne spende 45.  Lontani dall’inquietudine delle metro-
poli siamo lontani dal piacere di far gruppo (68 attività ricreative ogni 
100 mila abitanti), dal piacere di scegliere il cinema che ci propone un 
film adatto ai nostri gusti..per non parlare poi della possibilità di recarci 
a teatro…e se per fortuna di disagio sociale e personale non si parla, 
si introduce il tema dell’insoddisfazione che ci porta, purtroppo a ricer-
care altri luoghi e altre attività per riempire il nostro tempo.

Anna Lisa Iacurti
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Giornata internazionale 
contro la violenza sulle 

donne
 Nel 1981, la prima riunione 
del movimento femminista dell’Ameri-
ca Latina e dei Caraibi dichiarava il 25 
novembre Giornata internazionale contro la violenza 
sulle donne, in memoria dell’uccisione delle sorelle 
Mirabal da parte delle forze di sicurezza del governo 
Trujillo, avvenuta nelle Repubblica Dominicana nel 
1960. Nel 1999, le Nazioni Unite dichiararono il 25 
novembre Giornata internazionale per l’eliminazione 
della violenza sulle donne. Uno degli strumenti in-
ternazionali di protezione dei diritti delle donne è la 
Convenzione delle Nazioni Unite sull’eliminazione di 
ogni forma di discriminazione nei confronti delle don-
ne (Cedaw). Adottata nel 1979 dall’Assemblea Ge-
nerale dell’ONU, la Cedaw richiede espressamente 
agli Stati parte di “adottare appropriate misure per 
eliminare la discriminazione nei confronti delle donne 
da parte di qualsiasi individuo, organizzazione o enti-
tà”. Da quando la Cedaw è stata adottata, numerosi e 
significativi passi sono stati fatti nel riconoscimento e 
nell’attuazione dei diritti umani delle donne. Nel 1992, 
ad esempio, il diritto delle donne ad essere libere dal-
la violenza venne sancito a livello internazionale con 
l’adozione da parte del Comitato della Cedaw, della 
Raccomandazione generale n. 19 che definisce la 
violenza sulle donne una forma di discriminazione. 
Ma ancora molto può essere fatto e la campagna “Mai 
più violenza sulle donne” di Amnesty International lo 
sollecita con forza: ad esempio, diversi Stati devono 
ratificare il trattato e tanti altri devono sottoscrivere il 
Protocollo opzionale alla Cedaw, che rafforza l’insie-
me dei provvedimenti volti ad arginare la violenza sul-
le donne. Sono numerosi i provvedimenti legislativi 
discriminatori contenuti negli ordinamenti degli Stati 
parte della Cedaw. Accanto alla discriminazione vi è 
anche l’impunità, che è la ragione per cui la violenza 
si perpetua. Fino a quando coloro che si macchiano 
di atti di violenza sulle donne continueranno a com-
mettere i loro crimini impunemente, il ciclo della vio-
lenza non sarà spezzato. La violenza può avvenire 
in nome della tradizione, della cultura o della religio-
ne, arrivando anche nei luoghi più intimi e privati per 
mano degli uomini con i quali le donne condividono le 
loro vite. Discriminate nell’accesso ai diritti economici 
e sociali e ben lontane da una partecipazione piena 
ed eguale nella sfera politica e decisionale, le donne 
hanno ancora bisogno del sostegno di tutti.

La rete delle opportunità 
di Gaetano MelliaLa riforma delle pensioni 

dal 2008
E’, infatti, dal 1° gennaio di tale anno che 
vengono modificati i requisiti per il diritto 
alla pensione di anzianità, a seguito del-
l’emanazione dell’ultima legge di riforma 
in materia pensionistica. Nel ribadire, che 
fino al 31.12.2007 rimangono in vigore le norme attual-
mente vigenti, dal 1.1.2008 il requisito anagrafico viene 
progressivamente innalzato; allora riteniamo utile ripor-
tare le tabelle in analisi:
Fino al 31.12.2007 il diritto alla pensione di 
anzianità,viene perfezionato con:
- 35 anni di contributi e 57 anni di età ovvero 39 anni di 
contributi prescindendo dall’età anagrafica per i lavora-
tori dipendenti;
- 35 anni di contributi e 58 anni di età ovvero 40 anni di 
contributi indipendentemente dall’età anagrafica per i 
lavoratori autonomi.
E’ opportuno ricordare che tali requisiti, conseguiti en-
tro l’anno 2007, consentono il pensionamento anche 
se, per effetto delle cosiddette finestre di uscita, la de-
correnza verrà fissata successivamente al 1° gennaio 
2008.
Dal 1.1.2008 i nuovi requisiti sono:
per i lavoratori dipendenti il raggiungimento del diritto 
alla pensione di anzianità è perfezionato con:
- 35 anni di contributi e 60 anni di età, nel biennio 2008 
2009;
- 35 anni di contributi e 61 anni di età,  solo per gli uomi-
ni( non per le donne, poiché a 60 anni di età vanno, già, 
in pensione di vecchiaia) negli anni dal 2010 al 2013;
- 35 anni di contributi e 62 anni di età, solo per gli uomi-
ni, (per le donne vale quanto precisato prima) e previa 
verifica dei conti, a partire dal 2014;
- 40 anni di contributi, indipendentemente dall’età ana-
grafica; 
per i lavoratori che conseguono il diritto a pensione 
nelle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, il rag-
giungimento del diritto alla pensione di anzianità è per-
fezionato con:
- 35 anni di contributi e 61 anni di età, nel biennio 2008 
2009;
- 35 anni di contributi e 62 anni di età, negli anni dal 
2010 al 2013;
- 35 anni di contributi e 63 di età, previa verifica dei 
conti, a partire dal 2014;
- 40 anni di contributi, indipendentemente dall’età ana-
grafica.
Come è ben noto, proprio in questi giorni, è all’esame 
dell’Esecutivo un progetto di modifica in    materia pen-
sionistica, che dovrebbe disciplinare diversamente i 
requisiti di accesso alla pensione di anzianità dall’anno 
2008. Avremo cura di illustrarne i contenuti nel momen-
to in cui le norme verranno compiutamente definite ed 
avranno valore di legge.   

LAVORO di Giuseppe La Porta INPS di Gigi Vella
Vince

la raccomandazione
 E’ la notizia  rilevabile dai 
dati dell’ultima  Relazione annuale 
Isfol sul mercato  del lavoro. Dalla 
statistica si evince che per trovare la-
voro, i servizi pubblici di collocamen-
to , nonostante tutto, sono  i canali 
ufficiali più utilizzati con il 32,3 % rispetto ai col-
locamenti privati con il 27%; si scopre  che  nella 
ricerca del lavoro, dopo un mese, ha  raggiunto 
la meta il 52 % degli intervistati che si è rivolto al 
sistema delle conoscenze professionali, amicali e 
di relazione; il 24% di chi si è rivolto  ai centri per 
l’impiego pubblici e il 46 % di chi si è rivolto alle 
agenzie di collocamento privato. Nel  periodo più 
lungo di 6 mesi i risultati si ribaltano e sono i ser-
vizi pubblici che danno maggiore soddisfazione. I 
centri per l’impiego pubblici hanno fornito il 3,3 % 
di occupazione, le agenzie di collocamento priva-
to l’1,8 %,   ma il canale che prevale su tutti  è 
il sistema dei rapporti  parentali ed amicali con il 
31,1 % …la famosa raccomandazione!   La notizia 
che per la maggior parte dei cittadini è un’ovvietà  
in quanto  rilevata giornalmente nella esperienza 
di vita quotidiana, si basa su degli studi e su una 
analisi molto seria che ci riporta  drammaticamen-
te al tema di questi anni  che è la liberalizzazio-
ne  del mercato del lavoro. Quello che si ha oggi è 
un sistema  formalmente libero, ma dove non tutti 
hanno la stessa libertà di accesso.. e dove vince 
la.. raccomandazione! Naturalmente con questo 
termine semplicistico, non ci riferiamo semplice-
mente  ed esclusivamente alla raccomandazione 
clientelare del «do ut des» di tipo politica di serie 
b , ma al contrario al sistema di relazioni  sociali 
che deriva da  quel fenomeno economico /giuridico 
che è la rendita di posizione. Non c’è dubbio che 
nel libero mercato chi avrà una maggiore rendita 
di posizione avrà  maggiori relazioni importanti e 
maggiori  possibilità di entrare  nel mondo di lavo-
ro. Chi non ha avuto la libertà di scegliere  dove na-
scere, anche in termini solo geografici, purtroppo è 
destinato a soccombere! 
 In questo quadro tremendo ma reale si 
dovrebbe inserire LO STATO che a norma dei prin-
cipi costituzionali dovrebbe rimuovere gli ostacoli 
alla uguaglianza  formale e sostanziale  dei cittadi-
ni. Quindi lo stato dovrebbe compensare le ecces-
sive disuguaglianze  e dare a tutti la possibilità di 
concorrere nel libero mercato partendo (ad essere 
realistici)  da posizioni non esageratamente distan-
ti.
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di William Vetri
williamvetri@virgilio.it

musica
In Sicilia vi sono molti gruppi che suo-
nano rock-blues, ma nella maggior 
parte dei casi sono cover band. Una 
delle poche band che compone pez-
zi inediti, nasce nel ’96 a S. Teresa di 
Riva (Me), e prende il nome di Max 
Stratos & border radio. Frutto di anni 
di collaborazione fra Max ‘Stratos’ De 
Pasquale (Chitarra/Voce) e Marcello 
‘Kiko’ Caminiti (Batteria). Negli anni si 
sono avvicendati diversi bassisti ed ul-
timamente la Band è col bassista Aldo 
‘Lagrange’ Maugeri. I brani sono scrit-
ti, composti e musicati interamente da 
Max Stratos, e poi arrangiate insieme 
ai Border Radio. Il fatto di credere in un 
progetto inedito e di ostinarsi a portarlo 
avanti, premia il trio dello sforzo fatto, 
facendolo partecipare a diverse mani-
festazioni musicali Rock e Rock-Blues 
come il “Summer Festival di Taormi-
na”(‘98), il “Sonica di Messina”(‘99), 
il “Naxos in Rock” di Giardini-Naxos 
(2000) ed il “Salone della Musica” di 
Catania (‘01). Inoltre la Band è stata 
anche semifinalista al teatro Masciari 
di Catanzaro di “Obiettivo Blues In” per 
le eliminatorie del Pistoia Blues Festi-
val (‘06 e ‘07); finalista al Tropea Blues 
Festival (‘06),  e vincitrice di Pub Italia 
(‘07). La Band si avvale anche saltua-
riamente delle performances live dell’ 
armonicista catanese Joe Pedros e del 
chitarrista catanzarese Andrea Not-
ti, i quali compariranno come special 
guest nel nuovo CD (On the road) che 
la Band ha in fase di realizzazione, con 
l’aggiunta di 2 videoclip. Inoltre essa 
aderisce ai progetti “Anatares” e “Pub 
Italia” per la diffusione della musica 
live nei pubs dislocati su tutto il territo-
rio nazionale.           
- Parliamo del vostro 
sound. “ Abbraccia di-
verse venature musicali 
tipiche americane degli 
ultimi 20 anni, spazian-
do dal Rock-Blues al 
Rhythm & Blues, dal 
Roots al Country-Rock, 
dal West Coast al Tex-
Mex. Infatti si sentono 
fortemente le influenze 

sonore di Bands ed Artisti 
d’oltre oceano. Il chitarrista 
che ha maggiormente ispirato 
Max è stato sicuramente Eric Clapton”. 
- Cosa vi ha portato alla decisione di com-
porre pezzi? “ L’impulso a comporre nasce 
da una gratificazione personale, che si tra-
sforma poi in soddisfazione, quando ci si ren-
de conto che ciò che era stato solo partorito 
dalla nostra creatività, si realizza e prende 
forma”. 
- Di cosa parlano i vostri testi? Max: “Nella 
stesura di un testo, cerco di attingere alla vita 
quotidiana e di trasformare le emozioni che 
ogni giorno ognuno di noi vive in canzone, 
mantenendo sempre come primo obiettivo 
quello di trasferire in parole le emozioni”.  
-  Come componete un brano? Max: “Trovo 
un giro musicale che sia funzionale e che mi 
possa piacere, poi le parole. Il brano, anco-
ra abbozzato, viene portato in sala prove e 
lavorato assieme ai Border Radio. In questa 
fase creiamo l’arrangiamento musicale vero 
e proprio”.  
-  Ultimi libri che avete letto? “Abbiamo gu-
sti assai diversi, ma tutti e tre amiamo Hemin-
gway e Schopenhauer.” 
 - Film preferiti  “Max, oltre ai film, ama  i 
documentari di Piero e Alberto Angela. Kiko 
adora i film di fantascienza. Aldo i film in 
bianco e nero o i musical come  Jesus Christ 
Superstar.
- Cos’è la SIAE oggi Max: “Sono iscritto da 
anni e disgraziatamente vedo che la Società 
Italiana Autori ed Editori non sempre ha un 
comportamento equo”. Aldo: “E’ assurdo che 
la SIAE costi così tanto di tasse e distribuisca 
così poco in diritti d’autore. Negli altri paesi 
europei non funziona così, bisognerebbe 

tutelare gli artisti e le 
loro creazioni, anziché 
vederli come una fonte 
di reddito. Oltretutto, le 
spese che i gestori di 
locali devono affrontare  
sono eccessive e diven-
ta difficile promuovere i 
gruppi locali.”
Infoline: 0942/751622.

MAX STRATOS 
& THE BORDER RADI

Audi A4
Arriva in questi gior-
ni negli show room 
Audi la nuova berlina 
di lusso che  con ca-

rattere sportivo, che vuole primeg-
giare con la nuova BMW serie 3 e 
la nuovissima Mercedes-Benz clas-
se C. La nuova berlina di Ingoslad 
riprende le linee e il carattere delle 
sorelle maggiori A5 e la sportivissi-
ma R8, pur coniugando sportività 
ed eleganza, riesce a  trasmettere 
forti emozioni. Rispetto al modello 
precedente è cresciuta nelle dimen-
sioni, misura 4,70 m ma ha conser-
vato quella piacevole armonia che è 
tipica in tutti i modelli della casa dei 
4 anelli. All’esterno il design è ac-
cattivante, bello, armonioso, privo di 
qualsiasi sbavatura degno di chi si 
accinge a diventare prima della clas-
se, dove le linee di accoppiamento 
stilistiche fra “anteriore” e “coda” 
sono perfettamente integrate. A ini-
ziare dal possente cofano anteriore 
che termina con una grossa griglia 
a forma di V, che per i propulsori a 
quattro cilindri è di colore grigio pie-
tra, mentre per i possenti motori V6, 
diventa nero lucido; cosa dire dei 
gruppi ottici anteriori, totalmente ri-
disegnati e progettati gradevoli nella 
forma e magnificamente integrati tra 
cofano anteriore, paraurti e parafan-
ghi anteriori; gli interni impreziositi 
da una serie di led che attraversano 
tutto il gruppo ottico e si illuminano 
al momento della messa in moto. Il 
profilo laterale armonioso integra in 
maniera assolutamente perfetta, la 

linea dell’anteriore con quella del 
“posteriore” terminando quest’ul-
tima con 2 gruppi ottici orizzontali 
incastonati tra il lato alto del cofa-
no posteriore e i due parafanghi. 
Sedersi in questo gioiello di alta 
ingegneria automobilistica, dà 
un senso di benessere generale 
grazie agli spazi interni generosi 
e l’ ergonometria curata nei mi-
nimi dettagli. Tutto al posto giu-
sto con una qualità dei materiali 
degna di una vettura di classe 
superiore; gli strumenti come il 
tachimetro e il contagiri sono im-
preziositi da un bordo a forma di 
“goccia” che gli danno un tocco 
di eleganza e fascino particolare. 
I propulsori adottati sulla nuova 
Audi A4 sono tutti Euro5, mentre 
il propulsore di punta per il no-
stro mercato sarà il 2.0 tdi 143cv 
common rail, affiancato dal 3.0 
tdi da 240cv e il 2,7 litri da 270 
cv ; i propulsori, a benzina saran-
no tutti con tecnologia TSFI, cioè 
con iniezione diretta di benzina, 
turbo compressore e volumetri-
co, con una cubatura di ingresso 
di 1.8 litri da 160cv per arrivare al 
muscoloso 3.2 litri da 265 cv. Per 
quanto riguarda i prezzi dovreb-
bero partire da Euro 32.000.         

motori di Giuseppe Telaro
giuseppetelaro@libero.it

Audi A4

stazioni che il MIUR, il CONI 
e le Federazioni organizzano 
periodicamente nel territorio.
Diamo uno sguardo, ora, alle 
piscine realizzate dagli Enti 
Locali e presenti nella nostra provincia. La 
piscina comunale di Enna, impianto che 
funziona a pieno regime ormai da circa 
dieci anni con notevole affluenza di utenti 
e che in questo periodo è sottoposta ad 
una ristrutturazione che porterà, tra l’altro, 
ad una maggiore fruibilità delle vasche 
acqua ed anche, finalmente, all’agibilità 
della tribuna per il pubblico.
 Le piscine di Pergusa, come 
noto, essendo scoperte sono fruibili solo 
in estate e non per gare agonistiche.
 La moderna e bella piscina 
comunale di Centuripe, realizzata dalla 
Provincia Regionale, gestita da una so-
cietà specializzata del catanese, offre la 
possibilità di fruizione a tutta una serie di 
comuni vicini sia della nostra che della 
provincia di Catania. Speriamo che anche 
a Centuripe, così come avvenuto ad Enna 
dopo qualche anno, l’inziativa di qualche 
appassionato porti alla creazione di una 
società sportiva ed un vivaio di giovani 
che diano lustro all’attività natatoria del-
l’unica provincia siciliana non bagnata dal 
mare.
 Infine, uno “scheletro” di piscina 
progettata ma mai completata esiste nel 
comune di Catenanuova; considerata la 
vicinanza con il Comune di Centuripe e 
l’esistenza in esso della già citata struttu-
ra, che riteniamo sia sufficiente per il com-
prensorio, si auspica la possibile trasfor-
mazione di detto “scheletro” in una bella 
palestra di cui quel territorio ha veramente 
bisogno.

Finestra sugli impianti 
sportivi in Provincia 

(terza parte)
 Parliamo ancora di impian-
ti sportivi e riprendiamo il discorso 
su Nicosia, dove esiste un impianto, 
costruito dalla Provincia Regionale 
di Enna, per ospitare gare di calcio 
ed atletica leggera (in Contrada Fiu-
metto) ma purtroppo mai utilizzato a 
causa, prima, di un contenzioso con 
la ditta che ha realizzato i lavori, poi di 
una “diatriba” tra mondo dello sport, 
istituzioni ed una cooperativa che ha 
sottoscritto un contratto con la stessa 
Provincia Regionale per il comple-
tamento e l’utilizzo di tale impianto; 
purtroppo, però, la stessa cooperativa 
aveva pensato di trasformare un im-
pianto, che Nicosia e tutta la provincia 
attende da anni, in un kartodromo. 
Nessuno, appassionato di sport o di-
rigente sportivo, può essere a priori 
contrario al kartodromo, però si ritie-
ne doveroso evidenziare come ci sia 
una palese incompatibilità tra una 
pista di atletica leggera, un campo di 
calcio ed una pista in asfalto dove de-
vono gareggiare mezzi a motore, non 
foss’altro che per le innumerevoli e 
giuste misure di sicurezza che in un 
kartodromo devono esistere e che an-
drebbero ad incidere negativamente 
su un impianto destinato ad altra tipo-
logia di sport.
 Speriamo che il buon senso 
di tutti possa portare ad una soluzione 
e che, dopo quattro lunghi anni di tra-
sferte nissene, finalmente nella pros-
sima primavera si possano disputare 
a Nicosia le finali provinciali dei Giochi 
Sportivi Studenteschi ed altre manife-

di Roberto Pregadio
sport
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uscire dall’anonimato
di Maria Giunta

 La presenza di ideolo-
gie particolarmente diversifica-
te da quelle che l’immaginario 
collettivo conosce, ci porta a 
parlare di autrici letterali poco 
conosciute, se non esclusiva-
mente per certi ambienti, per 
cominciare a tracciare un per-
corso conoscitivo del pensiero 
lesbico/femminista. Sono tante 
le figure che ricorderemo, don-
ne che, già dall’inizio del 1900, 
poco nascondevano i loro amori 
per altre donne anche se “pro-
tette” dai cosiddetti “matrimoni 
bianchi”.
 In questa occasione 
vogliamo scrivere di un perso-
naggio letterario senza andare 
molto indietro nel tempo: Moni-
que Wittig. Nata in Alsazia nel 
1935, è stata fra le pioniere del 
neofemminismo francese, au-
trice molto nota anche in Italia 
negli anni ‘70. I suoi romanzi 
- L’Opoponax (1964), Le guer-
rigliere (1969), Il corpo lesbico 
(1973), Appunti per un diziona-
rio delle Amanti 
(1975) e Virgilio, 
no (1985) - i rac-
conti, i testi tea-
trali, i saggi cri-
tici e teorici tra i 
quali spiccano Il 
pensiero etero-
sessuale (1980), 
Non si nasce 
donna, La cate-
goria del sesso 
(1982) e Il mar-
chio del genere (1984), hanno 
affascinato ed entusiasmato, 
sollevato scandali, aperto dibat-
titi e approfondimenti.
 La Wittig ha punta-

to ad un totale rovesciamento 
semantico per rendere centra-
le il pensiero della minoranza 
lesbica, ponendo al centro dei 
suoi scritti metafore lesbiche, le 
uniche realtà che erano libere 
dalla supremazia del maschio 
valorizzato, invece, nella fami-
glia patriarcale. Amava dire: “Dici 
che non ci sono parole per de-
scrivere questo tempo, dici che 
non esiste. Ma ricordati. Fai uno 
sforzo per ricordare. E, se non 
ci riesci, inventa”. La scrittrice 
inventò eroine, amazzoni che in-
trecciavano la loro vita con veri 
personaggi storici per raccontare 
di un popolo lesbico che cerca 
di creare nuovo mondo; dai suoi 
scritti scaturiva una nuova ener-
gia collettiva di liberazione. In 
Italia esistono poche traduzioni 
delle sue opere: ricordiamo solo 
“Il corpo lesbico”, un testo fre-
quentatissimo fra le librerie delle 
donne, tradotto e pubblicato nel-
le Edizioni delle Donne, (1976). 
e “Les Guerrilleres” (Le guerri-

gliere) tradotto 
da Ana Cuenca. - 
Bologna, Lesbac-
ce incolte, 1996.
 E’ morta in 
Arizona, negli 
USA, il 3 gennaio 
del 2003 di infar-
to, dove si era 
trasferita a metà 
degli anni ‘70, in 
quanto titolare 
della cattedra di 

Professor of Women’s Studies 
and French alla University of Ari-
zona.

uscendo.dedalo@libero.it

Le paladine letterarie

Operazione “Cemento armato” 
Enna si costituisce parte civile   

 In una maxi-operazione 
del 2006, denominata “Cemento 
armato”, è stato inflitto un duro 
colpo all’illegalità. 74 persone, 
tra titolari di imprese individuali 

e rappresentanti di società, come ricorderete, 
che operavano nel campo degli appalti per 
conto della pubblica amministrazione vennero 
arrestate dalla polizia. Un sodalizio criminale 
che negli ultimi anni avrebbe controllato gli ap-
palti in tutta la provincia di Enna coinvolgen-
do 11 comuni tra i quali Leonforte, Nissoria, 
Assoro, Agira, Villarosa, Nicosia, Enna, Pie-
traperzia, Regalbuto, Gagliano Castelferrato 
ed Aidone. Il meccanismo, secondo gli inqui-
renti, era sempre lo stesso: 
le imprese coinvolte erano 
riuscite ad aggiudicarsi ap-
palti con ribassi minimi e 
prossimi allo zero creando 
un “cartello” nel settore dei 
lavori pubblici. Il “cartello”, 
come sostiene l’accusa, 
agì per escludere le impre-
se “pulite” che non voleva-
no sottostare all’accordo. 
Così, le società “amiche” 
partecipavano in massa 
alle gare di appalto pre-

sentando offerte con una soglia di ribasso tal-
mente anomalo da fare escludere quasi tutte 
le altre imprese concorrenti. Ad un anno dalla 
maxi operazione, si apprende che a costituir-
si parte civile nel processo c’è il Comune di 
Enna. Anzi, solo il Comune di Enna. È alquan-
to sorprendente, constatare che su 11 comuni 
della Provincia, ai quali sarebbe stato creato 
un danno all’economia del territorio per un 
giro di affari di 8 milioni di euro, soltanto il Co-
mune di Enna abbia deciso di schierarsi dalla 
parte dei “giusti”costituendosi parte civile al 
processo. Un Comune su 11. Una sola isti-
tuzione. Gli altri 10 Comuni stanno ancora a 
guardare e non sappiamo il perchè. Come se 

l’economia di un territorio 
non passasse anche da 
questo; come se prendere 
posizione giuridica a favo-
re dei suoi stessi cittadini 
danneggiati direttamente 
(come gli imprenditori) 
ma anche indirettamente 
(come qualsiasi cittadino) 
non servisse a lanciare un 
segnale forte e a non far 
sentire sole le vittime di 
azioni illegali. 

 Laura Bonasera

L’eredità di Antonio Gramsci a 70 anni dalla morte
 Rivolgere lo sguardo al 
passato al fine di edificare il 
futuro. Servirsi di ciò che è 
stato per desumere lezioni 
o ammonimenti che risultino 
fondamentali per capire e in-

terpretare ciò che è. Così, spinti da questa 
precisa esigenza, ricordare, in occasione del 
70esimo anniversario della sua scompar-
sa, Antonio Gramsci, grande filosofo di tutti 
i tempi, è il modo migliore per «riportare in 
vita» i suoi insegnamenti. Ricordarlo non per 
rendergli omaggio, ma per «presentificare» 
la sua dottrina, soprattutto agli occhi dei gio-
vani, figli di un’epoca che non ha memoria 
storica e che vive una fase di smarrimento 
politico, culturale e morale. I perché di tale 
disposizione sono stati ampiamente spiegati 
dai relatori del convegno posto sotto il titolo 
«Gramsci e la formazione contemporanea: 
un dialogo aperto», organizzato dall’univer-
sità Kore di Enna. Del pensatore sardo e 
delle sue opere, come si è sottolineato più 
volte nel corso del dibattito, «rimane stupe-
facente la freschezza delle analisi e la loro 
attualità». Proprio così. Seppure oggi il nostro 
paese ha posto Gramsci deliberatamente nel 
dimenticatoio e dell’autore dei Quaderni del 
carcere ci si occupa molto più nelle universi-
tà d’oltre oceano, l’attualità di Gramsci, lungi 
dall’essere imbalsamato, sembra innegabile. 
Hanno sottolineato questo gli esperti interve-
nuti al convegno che, a partire dai loro diversi 
punti di vista, pedagogico, storico, didattico, 
filosofico e letterario, hanno in maniera con-
vergente affermato che l’intellettuale sociali-
sta, fondatore del PCI nel ’21, è attuale per 
le sue ricche e profonde riflessioni sui temi 
caldi della situazione italiana dei primi anni 
del ‘900, come la condizione degli operai e 

la conseguente importanza dell’esperienza 
dei Consigli di fabbrica e della rivoluzione, il 
fascismo, la questione meridionale, e per le 
sue intuizioni attraverso cui elaborò categorie 
critiche quali l’egemonia, la guerra di posizio-
ne, la rivoluzione passiva. 
 Non è questa una lezione valida 
settant’anni fa e validissima oggi?

Valeria Pignato
Monique Wittig



spazio autogedtito
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Allevare è proteggere
Enna - La VII mostra ornitologica nazionale città di 
Enna verrà inaugurata il prossimo 6 dicembre pres-
so i locali dell’Oasi Francescana Madonnina del lago 
Villaggio del Fanciullo a Pergusa.  La manifesta-
zione è il risultato dell’impegno dei soci sostenitori 
dell’Associazione ornitologica onulus “La Fenice” di 
Enna e di quanti amano la bellezza del modno dei 
volatili nella varietà delle loro forme colori e canti. In 
seno alla mostra è allestita una collettiva ornitologi-
ca di pittura.
La mostra si protrarra fino all’8 dicembre 2007.

“I complici”
Enna - Criminalità, economia, poli-
tica: viaggio nel regno della mafia, 
di questo tratta il libro “I complici 
di Lirio Abate e Peter Gomez che 
sarà presentato sabato 1 dicem-
bre, ore 17:00 presso il centro po-
lifunzionale di via dello stadio. Ne 
discuteranno Mario Azzolini (gior-
nalista Rai), Rosario Rappa (segr. 
Reg. PRC), l’On. Claudio Fava 
(deputato europeo SD), l’On. Ora-
zio Licandro (Segr. Reg. PdCDI) e 
Lirio Abbate uno dei coautori.  

Rsu: UIL elezioni soddisfacenti 
Enna - “Ci riteniamo molto soddisfatti dell’esito delle 
R.S.U.. E’ un risultato ottimo quello che abbiamo otte-
nuto negli Enti Locali dove risultiamo in sette comuni 
più  alla Provincia Regionale l’organizzazione sindacale 
più votata. Manteniamo all’Azienda Ospedaliera dove 
ci confermiamo la seconda forza per voti e numero di 
seggi attribuiti. Subiamo un calo, prevedibile alla vigilia, 
all’ASL 4 dove il risultato non soddisfa chiaramente le 
nostre aspettative. “ Così il segretario provinciale della 
Uil-Fpl, Giuseppe Adamo all’indomani del voto per la 
elezione delle r.s.u.
”Questo risultato conferma  - aggiunge ancora Adamo 
- ancora una volta che il Sindacato Confederale riesce, 
nella sua complessità, ad esprimere un consenso no-
tevole nonostante gli Autonomi, come non mai, si sono 
attrezzati in tutto il comparto per raccogliere quelle la-
mentele manifestate ai confederali.”

Dimissioni consiglieri comunali: 
dopo il protocollo diventano irrevocabili

Palermo - Le dimissioni presentate dai consiglieri comunali 
sono irrevocabili. Una circolare esplicativa, al riguardo, è stata 
diramata dall’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali, in 
materia di dimissioni dalla carica di consigliere comunale. Come 
spiega la circolare assessoriale, confortata dal parere dall’Uffi-
cio Legislativo e Legale della Regione, l’atto di rassegnazione 
delle dimissioni dalla carica di consigliere costituisce un prov-
vedimento irrevocabile ed immediatamente efficace a produrre 
l’effetto della successiva surrogazione del consigliere dimissio-
nario da parte del Consiglio comunale. “Con la presentazione 
dell’atto al protocollo del Comune - ammonisce la circolare as-
sessoriale - le dimissioni diventano irrevocabili e non necessita-
no di presa d’atto e sono immediatamente efficaci”. La circolare, 
inoltre, esclude la possibilità di inviare l’atto di dimissioni per 
posta. Le dimissioni devono essere presentate personalmente 
ed acquisite al protocollo dell’ente mediante identificazione del 
consigliere dimissionario a cura del soggetto ricevente (presi-
dente del consiglio o funzionario addetto al protocollo). Solo in 
caso di impedimento, temporaneo o permanente, del consiglie-
re dimissionario, l’atto di dimissioni deve essere autenticato e 
presentato al protocollo dell’ente da persona delegata con atto 
anch’esso autenticato. 

7 associazioni insieme contro la droga
Agira - Promossa dall’associazione “Don Milani”, sette as-
sociazioni si uniscono contro il fenomeno della droga. Allo 
scopo, nel salone dell’Abbazia di San Filippo di Agira, ha 
avuto luogo un interessante convegno nel corso del quale 
è stata avviata una significativa campagna di informazione 
dal titolo “Gli aquiloni tornano a volare se liberi”, avente il 
fine di dissuadere e di fare allontanare i giovani dalla droga. 
Scopo dell’iniziativa quello di riuscire a realizzare una diga 
contro la subdola capacità di penetrazione degli spacciatori 
che si mimetizzano fra la gente e ne costituiscono il cancro 
della società. Fra queste associazioni che sono Don Milani, 
Ades, CittadinanzaAttiva, Lions Club di Leonforte, Azione 
Cattolica, Uciim, Acsi, è stato stretto un patto d’impegno e 
solidarietà contro la droga. Sono stati programmati inter-
venti di sensibilizzazione nelle famiglie, nelle scuole, nelle 
istituzioni, nelle agenzie educative, sociali e culturali per-
ché tutti sinergicamente si uniscano in un’azione comune 
nel contrastare il fenomeno della diffusione della droga fra 
i giovani. 

Ridurre l’ICI
Enna - Il Comitato Promotore per i 
Diritti dei Cittadini rinnova la propo-
sta richiesta fatta al Sindaco in occa-
sione dell’incontro del 25.09 u.s. in 
merito alla riduzione dell’ICI, avendo 
ormai, il Comune, superato il periodo 
del dissesto finanziario. 
Come si sà l’ICI fu aumentata nel 
2005 nel periodo di commissaria-
mento del Dr. Bellomo.
Ora che è stato superato questo pe-
riodo difficile per le casse comunali si 
ritiene giusto esaminare una riduzio-
ne della tassa per aiutare i cittadini 
ormai costretti a subire giornalmente  
aumenti di qualsiasi genere. L’acco-
glimento della riduzione dell’ICI sa-
rebbe un buon segnale di sensibilità 
nei riguardi dei bisogni dei cittadini.

Nuova apparecchiatura all’Unità Operativa di Urologia 
del  Presidio Ospedaliero Chiello di Piazza Armerina 
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Secondo Congresso Regionale di Psicogeriatria 
 “La Psicogeriatria Siciliana: integrazio-
ne multiprofessionale e servizi” è stato il tema del 
secondo congresso regionale dell’Associazione 
Italiana di Psicogeriatria (AIP), celebrato presso 
il Seminario Vescovile di Nicosia nelle giornate 
del 9 e 10 novembre,.
 Il dott. Giuseppe Barbagallo, primario 
del reparto Medicina del Presidio Ospedaliero 
Basilotta di Nicosia e presidente del congresso, 
illustra l’evento:
 “E’ stato indubbiamente un congresso di 
rilevante importanza scientifica , al quale hanno 
preso parte esperti italiani e siciliani  nel campo 
della Geriatria, Psichiatria e Neurologia,  e i ca-
regivers (coloro che si prendono cura dei malati) 
dei pazienti affetti da demenza. Il Congresso ha 
avuto inizio con  la  lettura magistrale  dal titolo: 
Alzheimer 2007, svolta dal prof. Umberto Senin, 
Presidente Nazionale della suddetta Associazione 
Scientifica e ordinario  dell’Università di Peru-
gia. 
 2007”. A seguire, gli argomenti scientifi-
ci riguardanti la “Depressione, demenza, e disturbi 
comportamentali”, proposti dal dott. Luigi Lalica-
ta, psichiatra, da Michele Trimarchi, geriatra, dal 
prof. Marco Trabucchi, ordinario dell’università 
di Brescia e Roma. A cura del dott. Gaetano Schil-
laci, consigliere del Tar di Catania, l’attenzione è 
proseguita collocandosi intorno agli
 “Aspetti legali e competenza decisionale 

dell’anziano affetto da disturbi cognitivi”.
 Quindi, il contributo relazionale della 
neurologa Mari Giovanna Pennini, del neurora-
diologo Giuseppe Tigano, del docente universita-
rio, dott. Pier Luigi Scapicchio.
 Il dott. Barbagallo espone anche le moti-
vazioni che rendono  la psicogeriatria di pubblico 
interesse per le questioni che mette a fuoco: “ La 
fase di transazione demografica che stiamo attra-
versando rappresenta senza dubbio una delle più 
importanti conquiste del nostro secolo, ma, allo 
stesso tempo, proprio per i suoi tratti di assolu-
ta novità, richiede una approfondita riflessione 
sul nuovo assetto sociale determinato dall’allun-
gamento della vita media e dall’invecchiamen-
to della popolazione.  In particolare,  la crescita 

il dott. Giuseppe Barbagallo e la sua equipe

 Con delibera della Direzione 
Generale dell’Azienda Sanitaria Lo-
cale n°4, è stato acquisito un nuovo 
ureteroscopio  per l’unità operativa di 
Urologia,  diretta dal dott. Domenico 
Cicala, appartenente al Presidio Ospe-
daliero Chiello di Piazza Armerina. 
 Soddisfatto il dott. Cica-
la  che dichiara: “Il nuovo strumen-
to  per l’ureteroscopia  consentirà di 
continuare a effettuare diagnosi più 
accurate  e interventi terapeutici estre-
mamente rilevanti come  asportazione 
di calcoli e biopsie. L’Ureteroscopia, 
tecnica altamente innovativa,  è ormai 
parte rilevante delle prestazioni ero-

gate all’utenza dall’Unità Operativa 
di Urologia del Presidio Ospedaliero 
Chiello di Piazza Armerina. Si tratta 
di  un sistema endoscopico dotato di 
telecamera collegata al monitor per la 
visione. Consente l’effettuazione rapi-
da di esami diagnostici  e trattamenti 
terapeutici per la patologia ureterale. 
Come è noto, l’ uretere, condotto che 
collega il rene con la vescica, può es-
sere frequentemente sede di calcoli 
urinari  che, per il suo decorso tortuo-
so, possono bloccarsi  e ostruirlo osta-
colando il deflusso dell’urina dal rene. 
 L’utilizzo dell’ureteroscopio   
permette l’individuazione e la rimo-

zione del calcolo direttamente con una 
pinza se di dimensioni ridotte oppure 
la frammentazione e l’aspirazione se 
di dimensioni maggiori.”
 L’ureteroscopia, pertanto, 
consente di ridurre il numero di inter-
venti chirurgici per il trattamento della 
calcolosi urinaria.  “Altro importante 
campo  di applicazione della nuova
 Apparecchiatura sono la dia-
gnosi e il trattamento delle neoplasie 
dell’uretere.  L’esame consente, in-
fatti, oltre alla completa esplorazione 
del condotto, la possibilità di esegui-
re  prelievi bioptici per la tipizzazione 
istologica di una eventuale neoplasia.

 Questa attrezzatura contribui-
sce a porre la nostra Unità Operativa 
su un piano sempre più qualificato in 
campo urologico” — afferma il dott. 
Domenico Cicala, coadiuvato nell’at-
tività quotidiana da un competente  
staff di personale sanitario e  dai me-
dici specialisti  Giovanni Bologna  e 
Salvatore Virgillito — L’acquisizione 
del nuovo apparecchio dimostra e con-
ferma l’attenzione del management 
dell’Azienda Sanitaria Locale n°4 ver-
so la sanità della provincia di Enna e il  
miglioramento continuo della qualità 
dell’assistenza erogata ai cittadini”. 

dell’incidenza di malattie cronico degenerative 
pone una serie di questioni che possono ritenersi 
inedite quanto a intensività e a diffusione, sotto 
il profilo della cura  e dell’assistenza ai pazienti 
più longevi…. Se l’assistenza di circa quaranta 
– cinquantamila malati di Alzheimer oggi stimati 
in Sicilia richiede naturalmente  e necessariamen-
te l’intervento  del settore sanitario  e di quello 
socio-assistenziale, altrettanto evidente risulta il 
sostanziale  coinvolgimento della famiglia  nel 
trattamento della malattia  e nel sostegno indi-
spensabile al malato. La diffusione capillare della 
cultura psicogeriatrica comporterà, pertanto, ri-
svolti sicuramente positivi sulle comunità perché 
metterà al centro dell’attenzione  le esigenze dei 
malati e delle loro famiglie”. 
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frase: ______________________________
(11, 3, 6, 7, 2, 5) 

Il Puzzle di Giovanna Ballati

Rebus: arrivato intero

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 21 del 15 novebre

Le soluzioni su Dedalo 
n° 23 del 15 dicembre

Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: Domenica negozi aperti

ringrazio i colleghi consiglieri per 
le palore di effetto datemi

spero che da dentro queste banche si 
possa lavorare con una certa armonia

spero di eseguire i lavori nella maniera 
più brillante e passibile

CASTRONERIE
Quando la cultura passa tra 

i banchi... del consiglio comunale

Puzzle: Enna nebbia all‛irto colle

 Dedalo n. 22 del 30 novembre 2007 13

Oltre il senso di... di Giuliana Rocca
Sicurezza

 È dilagante ormai tra gli 
Italiani la sensazione di “insicurez-
za” sociale. Negli ultimi mesi, in di-
verse zone d’Italia, si è registrato un 
numero inaudito di storie di violenza 
selvaggia, in particolare sulle donne. 
Sebbene i media hanno dato grande 
risalto al fenomeno, è pur vero che i 
casi di aggressione sono aumentati 
in modo esponenziale ed allarman-
te. Artefici dei delitti sono soggetti, 
provenienti per lo più da altri Paesi, 
che non trovano un’adeguata inte-
grazione sociale. Il panorama del-
l’immigrazione nei casi di criminalità 
straniera ruota soprattutto attorno 
al primato della comunità rumena, 
costituita anche da gruppi room. C’è 
da dire che se tali individui  preferi-
scono venire in Italia piuttosto che in 
altri posti, è perché da noi ci sono 
leggi che permettono di delinquere. 
Il problema sta nella mancanza di 
“certezza della pena” in Italia. Chi 
uccide quattro persone in stato di 
ubriachezza viene condannato a 
cinque anni di arresti domiciliari e chi 
ruba spesso non sconta neanche un 

giorno di detenzio-
ne. In queste condi-
zioni, non può che 
esserci terreno fer-
tile per l’incremento 
della delinquenza. 
Se vi fossero pene certe e senza 
attenuanti ridicole, molti criminali 
ci penserebbero due volte prima 
di commettere reati. Camminare 
per le strade delle città italiane, 
dopo un certo orario, anche solo 
per gettare l’immondizia, è diven-
tato fonte di angoscia e terrore per 
molte donne. La mancata assun-
zione di responsabilità istituzio-
nali, a livello locale, consente la 
presenza di campi nomadi irrego-
lari e di baraccopoli, ai limiti della 
sopravvivenza. A livello nazionale, 
poi, si parla di sicurezza, legalità 
e giustizia solo in periodo di pro-
paganda elettorale, dimenticando 
che tali valori stanno alla base 
della pacifica e giusta convivenza 
sociale. Il progressivo smantella-
mento del welfare state e il senso 
di insicurezza hanno spezzato le 
fondamenta del legame civile. 

fuori logo

di Cinzia Farina

Global Day: Giornata mon-
diale contro gli inceneritori 
Il 28 novembre per volere di Gaia (l’al-
leanza globale per le alternative all’ince-
nerimento), si è tenuto il sesto «global 
day» contro gli inceneritori. In Sicilia, dove 
sono previsti i quattro megainceneritori di 
Augusta, Bellolampo, Casteltermini e Pa-
ternò, le mobilitazioni hanno interessato 
Palermo, Catania, Trapani 
ed Augusta. Bruciare i ri-
fiuti è infatti il modo più ar-
caico e antieconomico di 
affrontare il problema del 
loro smaltimento. Distrug-
ge materiali che potrebbe-
ro essere riutilizzati, spre-
cando così anche l’energia 
spesa per produrli. Immet-
te nell’aria che respiria-
mo e nel suolo sostanze 
chimiche velenose come 
diossine, metalli pesanti, 
nanopolveri, che entrano 
nella catena alimentare 
fino ad arrivare all’uomo 
causando tumori e malformazioni geneti-
che. Lasciando per di più enormi quantità 
di ceneri tossiche residue da smaltire in 
discariche speciali. Un piano rifiuti siffat-
to, come quello siciliano, comprendente 
megainceneritori e, necessariamente, 

megadiscariche vanifica completamente il 
Decreto Ronchi, riducendo la raccolta dif-
ferenziata a una operazione vuota, dema-
gogica e di pura facciata. Il 28 novembre si 
chiede di abbandonare questa politica disa-
strosa per investire davvero in forme gene-
ralizzate di raccolta differenziata «porta a 
porta», a partire dalla frazione putrescibile, 
in progetti estesi di recupero, di riciclaggio e 
di compostaggio. E di puntare, con norme 

nazionali, alla riduzione a 
monte dei rifiuti, specie per 
gli imballaggi, per persegui-
re l’obiettivo progressivo dei 
rifiuti zero, come accade in 
molte grandi città e stati nel 
mondo. A partire dall’abo-
lizione delle sovvenzioni e 
degli incentivi pubblici, più 
o meno mascherati, all’ince-
nerimento. Come nel caso 
del contributo-truffa che 
ciascuno di noi paga sulla 
bolletta Enel, e che – grazie 
all’equiparazione, definita 
illegittima dalla stessa co-

munità  europea, dell’energia prodotta con 
termovalorizzatori a fonte energetica  pulita 
ed ecocompatibile – finisce col foraggia-
re i costruttori di inceneritori, piuttosto che 
incentivare le energie pulite e rinnovabili 
(sole, vento) come ci viene detto. 
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La nostra ricetta
Tortino caldo ai funghi 

di Nuccio Russo di Antonio Giuliana

 L’architettura del siste-
ma corporeo rende possibi-
le, per il gioco delle artico-
lazioni e dei muscoli che la 
muovono, una gran varietà 
di configurazioni corporali. 

Il termine postura indica generalmente un 
insieme di disposizioni articolari statiche 
adottate dal corpo in un determinato istan-
te. Tra tutte le posture possibili, la postura 
eretta dell’uomo è quella che caratterizza 
la specie e rappresenta il suo Atteggia-
mento Posturale iniziale
 La postura è condizionata da 
razza, sesso, patrimonio genetico, abitudi-

ni quotidiane, ambiente socio-culturale in 
cui si sviluppa l’individuo. È dato dall’inte-
razione delle varie sensibilità, dal conte-
sto ambientale che le origina, è dato dal 
sistema nervoso centrale, dallo sviluppo 
soggettivo dello schema corporeo. È inol-
tre condizionato da fattori genetici, mec-
canici, bio-chimici e  psico-emozionali .

Magnesio: Il magnesio è indispensabile per 
l’utilizzo dell’energia a livello delle cellule 
nervose e muscolari, favorisce il riequilibrio 
del comportamento, aiuta la combustione dei 
grassi. Il magnesio si oppone alla penetra-
zione delle sostanze tossiche nelle cellule, 
facilita la fissazione del calcio nelle ossa. Ali-
menti che contengono il magnesio sono: ca-
cao, soia, mandorla, arachide, fagiolo bianco, 
noce, nocciola, fiocchi di avena, mais biolo-
gico, pane integrale, lenticchia, dattero, frutti 
di mare , spinaci, castagna secca, limone, 
ananas, arancia, mandarino. Sintomi in cui 
è utile l’utilizzo del magnesio: Nervosismo, 
ansia, confusione, perdita d’appetito, inson-

nia, depressione, tachicardia, tremori, crampi 
muscolari, stress fisici e mentali, irritabilità. Un 
buon equilibrio del magnesio aiuta ad affrontare 
meglio lo stress, interviene anche nel sistema 
osteoarticolare, dentario, nervoso, muscolare, 
cardiocircolatorio. Si ha carenza di Magnesio 
quando i denti sono più fragili e più esposti alla 
carie, quando ci sono problemi alle unghie, ai 
capelli, formicolii, bolo in gola, intorpidimento 
delle estremità, mal di testa senza cause or-
ganiche o ipertensione. Psicologicamente, una 
carenza di magnesio, comporta iperemotività, 
ansia, insonnia. Il magnesio previene l’invec-
chiamento della pelle, osteoporosi, artrosi, ra-
chitismo, fragilità di capelli ed unghie.

Erbe: Star bene per vivere meglio

Filatelia di Mariano Guarino

Ingr. Per 4 persone: 25 g. di burro o marga-
rina, 25 g. di farina integrale, 450 ml.di latte 
parzialmente scremato, 175 g. di champi-
gnon finemente tritati, 3 uova, 75 g. di pan-
grattato integrale, 1 chiara d’uovo, parmi-
giano grattugiato, pepe a piacere, 3 cucchiai 
di prezzemolo o erbe aromatiche tritate, 12 
champignon interi. Salsa all’erba cipollina: 
90 ml di yogurt magro, 90 ml di maione-
se, 1 cucchiaino di 
succo di limone, 1 
cucchiaio di erba 
cipollina tritata.
Foderate uno 
stampo da forno 
con l’apposita car-
ta che avrete ba-
gnato e strizzato. Fate sciogliere il burro in 
un pentolino, gettatevi la farina, mescolate 
subito e cuocete per 1 minuto. Aggiungete 
il latte e portate a ebollizione; unite i funghi 
tritati e lasciate sobbollire per 5 minuti. Se-
parate le chiare dai tre tuorli e incorporateli 
al composto insieme con le erbe, il pangrat-
tato, il parmigiano e il pepe. Montate a neve 
le quattro chiare e unitele delicatamente al 
composto. Versate il tutto nello stampo, 
unite a caso i funghi interi, pareggiate la su-
perficie e coprite con carta forno oleata. Po-
nete lo stampo  a bagnomaria in modo che 
l’acqua arrivi a meta dello stampo, ponete 
in forno a 170° per 60 – 70 minuti, finche il 
centro del tortino sarà ben rassodato. Prepa-
rate la salsa mescolando tutti gli ingredienti 
e tenetela in frigo. Togliere dallo stampo 
facendo attenzione, tagliere a fette e servire 
con la salsa a parte.

SALUTE

CITTA’ DI FIUME 
Sarà emesso il 10 dicembre un francobollo 
ordinario da 0,65 euro, dedicato alla città di 
Fiume quale “ Terra orientale già italiana “. 
L’emissione di questo fran-
cobollo per celebrare la 
città contesa nel secolo 
scorso tra Italia e Jugosla-
via e che attualmente fa 
parte della repubblica di 
Croazia. La vignetta raffi-
gura la facciata del Palazzo 
del Governatore nella città 
di Fiume, attuale sede del 

Museo marittimo e storico del 
litorale croato. 
Il francobollo è stampato 
dall’Officina Carte Valori del-

l’Istituto Po-
ligrafico e 
Zecca dello Stato, in roto-
calcografia, su carta fluo-
rescente, non filigranata, 
trasparente-oro.
Il Ministero delle Comu-
nicazioni aveva sospeso 
l’emissione del 30 ottobre 
2007. 

Grafologia del grafologo Benito Sarda
                            Università degli Studi di Urbino

Matteo. Anni 11 
Il bambino non mancherebbe di 
vivacità e di spinta espansiva, 
però appare contratto e timoroso 
di espandersi. Sta orientandosi 
verso un atteggiamento introver-
so contratto e sofferto. Psicologi-
camente corrisponde alla sensa-
zione di non essere accettato, e 
una situazione di ansia che do-
mani  avrà degli strascichi nella 
psiche. Tra l’altro tenderà a crea-
re emotivamente degli inspiegabili 
timori con umor nero e stranezze. 
Anche il pensiero tenderà ad ave-
re come improvvisi inceppamen-
ti. Il ragazzino presenta un certo 
ritardo, ma dato tutto il contesto 
descritto, non ci sentiamo di at-
tribuire questo a menomazioni 
evolutive. La psicomotricità sem-
bra fondamentalmente buona, 
le disgrafie vanno attribuite alla 
stessa causa.   

La scrittura sotto-
scritta corredata di 
indirizzo e di tele-
fono del richiedente 
deve essere inviata 
al grafologo in ori-
ginale estesa per al-
meno 10 righi su un 
foglio non rigato:
Dott. Benito Sarda - Via Mon-
tegrappa, 8 Barrafranca - 
tel.0934.464970.

ISTERIA
 I pazienti che presentano una 
sindrome da conversione isterica sono 
sorprendentemente privi di ansia, in 
quanto fanno uso dei loro sintomi come 
meccanismo di difesa. Essi sviluppano 
sintomi isterici a causa di un’incapacità ad 
affrontare l’ansia causata da alcune situa-
zioni o pensieri. Tali pazienti sviluppano, 
quindi, il dinamismo mentale di convertire 
l’ansia in sintomi fisici. La diagnosi di iste-
ria va comunque posta dopo che si sono 
escluse patologie organiche e non si tro-
vano, quidi, altre spiegazioni ad una serie 
di sintomi fisici. L’isteria è una condizione 
difficile da trattare, non esiste una ma-
niera accertata di trattarla, se si esclude 
il fatto che le patologie di base, se pre-
senti, come la depressione o altro, vanno 
affrontate attraverso la terapia farmaco-
logica. Quello che caratterizza l’isteria 
sono gli attacchi isterici, che sono attachi 

dissociativi che derivano 
spesso da una situazione 
acuta e si sovrappongono 
ad un disturbo della
personalita’ di tipo isteri-
cio. Queste persone sono predisposte ad 
un comportamento eccessivamente emo-
tivo e volto ad attirare l’attenzione su di 
se’; frequentemente cercano e chiedono 
rassicurazioni e presentano espressioni 
emotive sproporzionate, con scoppi di 
ira e pianto incontrollato o con eccessivo 
entusiasmo, a seconsa delle situazioni. 
Spesso sono soggetti egocentrici, pertan-
to in seguito a provocazioni relativamente 
minori, possono andare incontro ad ac-
cessi emotivi sproporzionati. Il trattamento 
consiste in un sostegno psicologico, men-
tre il trattamento farmacologico e’ indicato 
quando la situazione emozionale e’ fuori 
controllo.

Condominio
Carmelo Battiato

La sbarra elettrica posta all’in-
gresso di un piazzale privato 
di un conominio - con diritto di 
servitù per il condominio retro-
stante - dà obbligo a quest’ul-
timo di partecipare alle spese di manutenzio-
ne e consumo di energia elettrica per il suo 
utilizzo?
In linea di principio le prestazioni accesso-
rie (art. 31 del Codice Civile)  competono 
al proprietario del fondo dominante e cioè 
al condominio retrostante. Quest’ultimo, 
unitamente al condominio antistante, in 
quanto utilizza la sbarra elettrica è tenu-
to a contribuire alle spese di riparazione e 
manutenzione della medesima sbarra elet-
trica è tenuto a contribuire alle spese di 
riparazione e manutenzione della medesi-
ma sbarra nonchè alle spese di consumo 
di energia elettrica.

I consigli di Dedalina
Un guizzo d’ingegno 

contro lo sporco
Nelle nostre case ci sono molte so-
stanze naturali e non, che se impa-
riamo ad usare bene possono risol-
vere alcuni problemi di bucato.
CAMICIE: prima di lavarle, strofina-
te colli e polsini con qualche goccia 
di limone; oppure usate un impasto 
di aceto bianco e bicarbonato di so-
dio; se lo sporco è recente, passate 
su questi punti con un poco di sham-
poo prima di lavare.
INDUMENTI DI LANA: saranno più 
morbidi se li laverete con un po’ di 
shampoo o balsamo per capelli; op-
pure lavateli in acqua tiepida dove 
avrete sciolto un cucchiaio di glice-
rina, risulteranno così più morbidi e 
non irriteranno più la vostra pelle. 
INDUMENTI DELICATI: per evitare 
di rovinarli, pone-
teli in una federa, 
chiudete bene e 
mettete in lavatrice, 
scegliendo il pro-
gramma adatto; non 
strizzate mai questi 
capi ma premete 
delicatamente.
GOLFINI INFEL-
TRITI: provate a 
metterli a mollo in 
acqua tiepida con 
shampoo per capel-

li; oppure aggiungete all’acqua 
qualche goccia di ammoniaca, o 
lavateli normalmente, quindi ver-
sate un bicchiere di latte freddo, 
lasciate agire per circa un’ora, poi 
sciacquate.                    
INDUMENTI DI SETA: lavate la 
seta in acqua tiepida e con sapone 
neutro. Non strizzate l’indumento 
ma avvolgetelo in un asciugama-
no di spugna e stiratelo ancora 
umido dal retro; coprite colli e orli 
con carta velina per evitare che 
compaiono aloni lucidi . Perché la 
seta rimanga morbida aggiungete 
un po’ di sale all’acqua del risciac-
quo. Evitate di stendere la seta al 
sole ad asciugare : potrebbe per-
dere colore.
IMPERMEABILI: se molto sporchi 
devono essere lavati in una solu-
zione di acqua saponaria alla qua-
le aggiungerete, a freddo, alcune 
gocce di ammoniaca. Spazzolate-

li bene, sciacquate 
abbondantemente 
e fate asciugare 
all’ombra.
COSTUMI DA 
BAGNO E MATE-
RIALI ELASTICI: 
risulteranno mor-
bidi se lasciati a 
bagno per una 
notte in acqua ove 
è stata bollita della 
crusca. 

regione Dedalo n. 22 del 30 novembre 2007 17

Agrigento - Un segnale di 
ricerca di legalità e di giusti-
zia viene dalla Provincia di 
Agrigento che ha deciso per 
la prima volta di costituirsi 

parte civile nel processo di mafia contro 
i 28 imputati arrestati nello scorso luglio 
nell’operazione denominata “Domino 2”, 
condotta dagli agenti della Squadra mobi-
le di Agrigento su richiesta della Direzione 
Distrettuale Antimafia di Palermo. I legali 
della Provincia regionale di Agrigento, Die-
go Galluzzo e Maria Salamone, hanno for-

malizzato la richiesta dell’Ente. L’udienza 
preliminare del processo si concluderà 
presumibilmente il 3 dicembre. A tutti 
sarebbero stati contestati reati a vario 
titolo di associazione mafiosa e omicidi 
avvenuti durante la guerra locale tra al-
cuni appartenenti di “Cosa nostra” e gli 
“stiddaioli”, gruppi mafiosi emergenti dei 
paesi agrigentini di Grotte, Racalmuto e 
Aragona. 
 “Un provvedimento doveroso 
di questa amministrazione nei confronti 
dei terribili delitti che hanno insanguinato 
il nostro territorio, per il gravissimo dan-
no di immagine che questi eventi hanno 
causato alla provincia di Agrigento e ai 
suoi cittadini. - ha detto il Presidente del-
la Provincia di Agrigento Enzo Fontana 
-  Il risarcimento che otterremo sarà il 
simbolo di una svolta, un ulteriore tas-
sello a quel progressivo isolamento della 
criminalità da parte di cittadini, imprendi-
tori e istituzioni”. 

Giovanna Ballati

Provincia parte civile nel processo per mafia

Palazzo della Provincia

Sicilia, terra di primati
Palermo - La Sicilia è una regione ricca di storia e cultura, 
sempre al centro delle cronache nazionali e globali per i primati 
che la interessano. E’ la regione maggiormente colpita dall’in-
gerenza della mafia; quella con il tasso più alto di emigrazione 
dovuta al numero preoccupante, sempre in crescita, di disoccu-
pati. Inoltre la Sicilia è la prima regione in Italia come numero 
di laureati che al contempo si trovano costretti a fuggire per 
trovare un lavoro. 
 Oggi alla Sicilia tocca un altro primato e più precisa-
mente  Palermo, al secondo posto,  dopo Campobasso, come 
città più cara d’Italia. Ecco i dati: a Palermo l’inflazione, a otto-
bre, è aumentata del 2,6 per cento rispetto allo stesso mese del-
lo scorso anno, mentre l’indice nazionale dei prezzi al consumo 
si è attestato sul 
2,1 per cento. I 
prodotti interes-
sati dall’aumen-
to prezzi sono 
proprio quelli in-
dispensabili per 
vivere o quelli 
di cui i cittadini 
hanno maggior-
mente bisogno; 
Costano di più i 
prodotti alimen-
tari, in salita del 
3,7 per cento, la casa, l’acqua e l’energia elettrica, in cresci-
ta del 7,3 per cento, ma soprattutto la benzina, che nell’ultimo 
anno è aumentata del 6,9 per cento. Il Comune cerca far fron-
te al carovita lanciando diverse iniziative, tra queste la sconto 
applicato alle confezioni di frutta e verdura, l’ideazione di un 
paniere di quindici prodotti scontati e l’iniziativa “Palermo a tutto 
gas” che offre in 75 officine sconti per installare impianti gpl 
nell’auto. 

Maria Chiara Graziano

Piazza Politeama

Corone degli Erei: 
sicurezza e controllo del territorio

 Realizzare un coordinamento delle polizie municipali è stato 
lo scopo dell’incontro tra i sindaci dei sei Comuni dell’unione interpro-
vinciale “Corone degli Erei”: Catenanuova, Centuripe e Regalbuto della 
Provincia di Enna, e Castel di Judica, Raddusa e Ranacca della Pro-
vincia di Catania. Attraverso il coordinamento delle polizie municipali, in 
sinergia con le altre forze dell’ordine,   si cercherà di migliorare la sicu-
rezza ed intensificare il controllo nel territorio dei sei Comuni associati.  
“Con l’iniziativa  - è stato evidenziato - ci si  propone di garantire più 
vigilanza, sicurezza e più controllo nel territorio dei sei Comuni. Oggi il 
problema della sicurezza è diventato il problema  principe. Nessuno in-
veste dove non c’è sicurezza e 
legalità. In questo  momento in 
cui la democrazia è in picchia-
ta dobbiamo attrezzarci. Pote-
re realizzare questa iniziativa 
interfacciandosi con i carabi-
nieri  è una grossa scommes-
sa. Il controllo del territorio è 
cosa molto seria. Sicuramente 
una polizia intercomunale sarà più efficiente ed assicurerà un servizio 
più articolato”. L’iniziativa ha trovato d’accordo tutti i partecipanti al sum-
mit svoltosi al centro servizi della zona artigianale di Catenanuova. Dal 
punto di vista operativo dovrà essere costituito un Ufficio Unico delle 
sei polizie municipali e a breve è stato annunciato un  altro vertice al 
quale parteciperanno pure i prefetti ed i questori  di Enna e Catania. Per 
la concretizzazione dell’iniziativa si stanno ora predisponendo lo statu-
to ed il regolamento.  Il coordinamento delle polizie municipali opererà 
senza limitazioni di confini nell’ambito del territorio dei sei Comuni. Cia-
scuna polizia municipale conserverà la propria autonomia ed identità, 
ma interagirà e si  integrerà con le altre.                                                      

                                                                         Simona Saccullo

I Sindaci partecipanti all’incontro

Nell’esempio di Libero Grassi
 Al teatro Biondo di Palermo è stata presentata la prima associazione antiracket fatta 
da imprenditori e commercianti palermitani: Libero futuro - Associazione antiracket Libero 
Grassi.  Nell’intervento di presentazione, in una sala gremita di commercianti e rappresen-
tanti di categoria, i responsabili del comitato Addio Pizzo di Palermo, hanno evidenziato: 
“Palermo è ancora una città in precario equilibrio tra disincanto e speranza. Ed è proprio que-
sta delicatissima situazione che dà valore alla nascita di Libero Futuro, un’associazione che 
organizza l’autodifesa degli operatori economici e che lavorerà per moltiplicare le denunce 
contro i mafiosi”. L’associazione chiede anche il sostegno politico nella lotta al “pizzo” in un 
momento nel quale le forze dell’ordine sembrano aver smantellato ciò che era definito “cosa 
nostra”, un momento storico che vede Palermo non da sola ma sostenuta dal lavoro della 
magistratura; un momento che raccoglie la protesta e la ribellione di tanti commercianti che 
ritrovano la dignità.  

Maria Giunta
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AUTOSTRADA A19:
dicembre  iniziano i lavori. 

Nei primi giorni di dicembre  inizieranno  i lavori di manuten-
zione per rendere l’autostrada meno pericolosa.  L’Anas ha 
svolto  una gara d’appalto dell’importo di circa 40 mila euro per 
lo svolgimento di lavori di ripristino e sistemazione del manto 
autostradale lungo il tratto che va dallo svincolo di Catania  a quello di Enna. 
Adesso gli automobilisti per scansare le buche sono costretti a  viaggiare 
zigzagando sulla carreggiata. Gli imminenti interventi disposti dall’Anas sono 
volti ad eliminare i restringimenti, i pericolosi avvallamenti del manto autostra-
dale, le sue  deformazioni. Verranno rattoppate anche  tutte le buche esistenti 
lungo questo tratto. Questi necessari interventi  si prefiggono di rendere più 
fluida e sicura la circolazione veicolare in questo tratto. Si tratta di interventi 
tampone e prioritari, hanno   spiegato i   vertici regionali dell’Anas, per  ridurre 
quanto  più possibile i rischi  di  incidenti,  in attesa che siano svolti i grossi 
lavori  ammontanti a diversi milioni di euro, la cui gara è prevista a gennaio, e 

riguardanti il rifacimento ex novo 
del manto stradale, la sistema-
zione delle carreggiate, l’ag-
giornamento della segnaletica e  
l’irrobustimento ed innalzamento 
delle barriere di protezione e dei 
guard-rail.

        Simona Saccullo

A19 Svincolo Dittaino

CATENANUOVA:
 Treni e burocrazia
 Gravi disagi per i viaggiatori che devono prendere il treno alla 
stazione locale. I passeggeri non possono acquistare il biglietto alla 
stazione perché la macchinetta distributrice installata da quando 
l’ufficio biglietteria è stato chiuso, è inutilizzabile perché guasta e 
il bar all’interno dell’impianto è spesso sprovvisto dei biglietti. Un 

ignaro passeggero potrebbe pensare di farsi fare il biglietto sul treno dal capo-
treno ma, ecco le dolenti note e oltre la beffa anche il danno, oltre al prezzo del 
biglietto dovrà pagare la modica cifra di cinquanta euro di multa per essere salito 
sul mezzo pubblico sprovvisto di biglietto. Ma, come, non è colpa del passeggero 
se è salito sul treno senza biglietto! Niente paura, spiega il capotreno, alla prossi-
ma fermata potrà andare alla stazione di Polizia Ferroviaria e contestare la multa 
che non verrà così pagata e di seguito, dopo le necessarie indagini della Polizia, 
arriverà a casa un contrassegno per pagare il biglietto alla posta. Mamma mia è 
proprio il caso di dirlo che fatica viaggia-
re! Una normale giornata si trasforma in 
un Calvario.
 Corriamo sempre, abbiamo 
fretta , troppe cose da fare, meno male 
che c’è la burocrazia a rallentare le nor-
mali funzioni della vita quotidiana e a 
renderle insopportabili!!! 

Teresa Saccullo
Catenanuova - Pendolari in stazione 

famiglia e dei 
suoi diritti,come 
riconoscimento 
del ruolo socia-
le educativo e 
formativo che 
questa svolge 
per la società.
 Tutte le famiglie che hanno 
un minimo di tre figli a carico possono 
associarsi e beneficiare di importan-
ti agevolazioni,come sconti in negozi 
convenzionati,sconti per le assicurazioni 
o per l’acquisto di auto vetture. Questo 
naturalmente come frutto delle battaglie 
che ha sostenuto l’Associazione e che 
ancora dovrà sostenere con l’aiuto di tutte 
le famiglie, poiché solo con la sinergia del 
lavoro  e dell’impegno di tutti gli associati, 
anche nei propri piccoli centri di residen-
za, è possibile ottenere dei risultati per 
cambiare la cultura contraria alla famiglia 
(soprattutto quella numerosa ) che ancora 
alberga nei cuori di troppa gente.

Elsa Chiavetta

REGALBUTO:
Contiamo 
su di noi

 Ecco uno degli slo-
gan usati dall’Associazione 
Nazionale Famiglie Nu-

merose che ha tenuto per la prima volta 
un incontro a Regalbuto preso i locali dei 
Fratelli delle Scuole Cristiane.All’incontro, 
fortemente voluto dalla famiglia di Enzo e 
Rosalia Amato, è stato invitato il respon-
sabile regionale dell’associazione Antonio 
Pulvirenti con la moglie e i suoi quattro figli 
e un altro in arrivo. L’Associazione è nata 
a Brescia nel 2004 per volontà di Mario e 
Egle Sberna due genitori che hanno sem-
pre considerato i propri figli una ricchezza 
e non un peso per la comunità.
 Scopo di quest’ultima è il pro-
muovere e salvaguardare la speranza nel 
futuro che proviene dalle famiglie numero-
se e favorire adeguate politiche familiari, 
che tutelino e sostengano le funzioni della 

AUTOSTRADA A19
 Slalom di Sicilia

 Bollino nero all’autostrada A19 nel tratto Catenanuova–Enna e Enna-Ca-
tenanuova, dove le interruzioni e relative deviazioni alla carreggiata sono nell’ordine 
della normalità. Si, proprio normalità perché ormai ci siamo talmente abituati alle 
deviazioni che le abbiamo metabolizzate, dopo tanti anni, sappiamo benissimo la 
loro ubicazione e quando vediamo che, raramente, una deviazione viene tolta allora, 
ci troviamo spiazzati e i nostri schemi mentali devono essere riordinati, ahinoi, solo 
per poco tempo, perché dopo qualche chilometro scopriamo un’altra deviazione.
Anche se la Sicilia, con i suoi 25.460 chilometri quadrati, è la regione più estesa d’Ita-
lia; seguita dalla Sardegna (24.090 kmq); Lombardia (23.861 kmq); Emilia (22.123 
kmq); Veneto (18.391 kmq); Campania (13.596 kmq), in quanto a viabilità, soltanto 
la Sardegna sta forse peggio di noi. Non a caso un’altra isola. Le grandi infrastrutture 
autostradali siciliane, attualmente in esercizio, si estendono per poche centinaia di 
chilometri, in questo caso non si può certo dire poche ma buone perché le nostre 
autostrade, da qualche anno, a 
causa del continuo ridimensiona-
mento dei trasferimenti da parte 
dello Stato e della Regione, non 
ricevono la necessaria manuten-
zione. Molti tratti sono chiusi al 
traffico a causa di frane e smotta-
menti e a soffrirne di più sono le 
province più interne come quelle 
di Enna e Caltanissetta.

T. S. A19 Mulinello - Enna Viadotto  

PIETRAPERZIA:
Scorrimento veloce: una storia senza fine

 Ormai si arriva a Pietraperzia attraverso lo scor-
rimento veloce, arteria importantissima che collega princi-
palmente il paese con la vicina Caltanissetta e che inoltre 
consente di raggiungere velocemente l’autostrada Catania-
Palermo. 
 Non appena ultimata, quest’opera tanto attesa,  
non è stata subito aperta al transito poiché  alcuni piloni  ave-
vano subito dei cedimenti  a causa di  movimenti franosi.  Per 
risolvere il problema e rendere praticabile la strada  sono trascorsi tanti anni. 
Finalmente, l’inaugurazione, pone fine alla lunga attesa! Si apre al traffico la 
famosa strada e tutti cominciano a fare anche  delle previsioni sul risveglio 
economico di Pietraperzia in conseguenza della nuova via di comunicazio-
ne.
 Oggi Pietraperzia è forse uno dei pochi paesi, almeno della provin-
cia di Enna, raggiungibile comodamente attraverso uno scorrimento veloce.   
Peccato  però,  che si deve constatare con grande amarezza  che lo svincolo 
d’ingresso è franato quasi del tutto !!
 Per risolvere il problema è  stata realizzata una  stradina di emer-
genza, non molto rassicurante, con una strettoia che consente il passaggio 
di una sola macchina per volta, creando così un’ imbuto sia  all’entrata sia 
all’uscita.
La stradina di emergenza è diventata quasi definitiva e tutti cominciano a 
immaginare quanto tempo ancora dovrà passare per  potere  sistemare de-

finitivamente lo svincolo  come 
previsto in progetto. 
 A fare da cornice a questo 
sfortunato svincolo  è il nuovis-
simo campo sportivo in perfet-
to stato di abbandono.  A que-
sto punto, quale potrà essere  
l’impressione di Pietraperzia? 

      Luana Di Lavore

Scorrimento veloce : il bivio

LEONFORTE: 
ANCeSCAO: 

un impegno per gli anziani
 I centri sociali per la terza età 
rappresentano una delle soluzioni che 
testimoniano l’attenzione che oggi si 
ha nei riguardi degli anziani. Tali centri 
sono luoghi dove ritrovarsi, esprimere le proprie capa-
cità, partecipare a varie attività e dare aiuto materiale 
e psicologico a chi si trova in difficoltà.  A Leonforte, 
il primo centro anziani (Arcobaleno)  sorse nei primi 
anni ’90 su iniziativa di Ferdinando De Francesco il 
quale riuscì nell’impresa di coinvolgere  un centinaio 
di persone che prima d’allora erano rassegnate  alla 
solitudine e all’autocommiserazione. Oggi, nel nostro 
paese, esistono ufficialmente  tre centri sociali per 
anziani denominati rispettivamente “ Madre Teresa di 
Calcutta”, “Principe Branciforti” e “Libra e Sauro” che  
annoverano complessivamente  trecento iscritti circa. 
Di queste Associazioni solo il centro “ Madre Teresa di 
Calcutta” aderisce all’Ancescao, anche se per i van-
taggi che tale adesione comporta  sarebbe auspicabi-
le che gli altri due Centri vi aderissero.  
 L’Ancescao è un’associazione di promozio-
ne sociale costituita nel 1990, che  realizza le sue fi-
nalità  incentivando la creazione di momenti nei quali 
le persone si  aggregano  e socializzano,  sostenendo 
progetti di solidarietà, attraverso la gestione di attivi-
tà  il cui utile viene reinvestito a favore degli anziani. 
Essa è presente in 18 regioni e 74 province. In provin-
cia di Enna vi aderiscono numerosi Centri sociali an-
che perché il suo presidente regionale, il leonfortese  
Michele Crisafulli, è riuscito a coinvolgerli e motivarli, 
favorendo soprattutto i rapporti intergenerazionali e la 
loro crescita culturale. 
 Sarebbe auspicabile, altresì,  che l’impegno 
dei Centri anziani e dell’ Ancescao fosse incoraggiato 
dalle Amministrazioni comunali, cosa che non sempre 
avviene e di ciò se ne dolgono tanti anziani  perché si 
sentono solo sopportati e poco considerati. 
 Essi, invece, sono  una risorsa per la comu-
nità, non solo perché rappresentano la nostra memo-
ria storica, ma anche perché potrebbero essere adi-
biti, fra l’altro, all’assistenza degli scolari all’entrata e 
all’uscita dagli edifici scolastici, alla sorveglianza nei 
parco - giochi o alla vigilanza nelle ville comunali con 
grande beneficio di tutti.  

Enzo Barbera 
I dirigenti dell’Ancescao di Leonforte
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PIAZZA ARMERINA:
Amministrazioni 

ipermetropi o presbiti? 
 Tutte le amministrazioni che si 
sono succedute nel tempo, da trenta 
anni a questa parte almeno, si sono 

distinte per “aver guardato lontano”, al futuro. Tutte 
hanno detto di lavorare per creare sviluppo. Così 
hanno detto. E per questo tutte hanno cercato mi-
liardi per realizzare nuove ed ingombranti opere 
pubbliche megagalattiche. 
 La logica, quella ufficiale e pulita, è: tro-
viamo i soldi per fare le opere così le imprese poi, 
poi, assumono operai, innescano economia nell’in-
dotto, etc., etc., etc… Facciamo il parcheggio e poi, 
poi, assumiamo i custodi… (Come dire facciamo 
il petrolchimico a Piazza Armerina con migliaia di 
operatori.) Questo conto, come al solito, è stato fat-

to senza l’oste: le imprese, quasi sempre di altri pae-
si, soprattutto oggi che è tempo di vacche magre, non 
assumono personale locale ma si portano operai fidati 
dai loro luoghi di provenienza, nella peggiore delle ipo-
tesi affittano una casa e risolvono il problema; e non 
ravvivano neanche più di tanto l’indotto perché ricerca-
no i mercati più competitivi. D’altra parte siamo nell’era 
della globalizzazione o no?
 Risultato dell’opera dei nostri politici-mana-
gers o managers-politici: megaimpianti sportivi (nella 
zona nord ce ne sono tre, due simili: uno completo 
e funzionante, uno completo e, fino ad ora, inagibile 
da circa 10 anni, uno iniziato almeno 20 anni fa e mai 
completato, quello a Tredicifinestre dietro il villaggio 
Sammarco). Per parlare solo degli impianti sportivi ma 
poi ci sarebbero le altre strutture sparse sul territorio 
e mai utilizzate o non più utilizzate di cui abbiamo già 
parlato (di altre parleremo ancora). Ma a forza di “guar-
dare lontano” non ci si accorge di quello che abbiamo 
sotto gli occhi. Stiamo parlando dell’edificio comunale, 
tutto sommato un bell’edificio, sito sotto Piazza Um-
berto I, quello che si sviluppa lungo via Sturzo, arteria 
principale, che darebbe ulteriore decoro alla nostra cit-
tà se fosse ben conservato ma tenuto senza alcuna 
manutenzione dà un’idea decadente dell’intera città. 
Intonaci scrostati e cadenti, porte in legno deteriorate, 
finestre divelte, vetri rotti … una bella cartolina per un 
sito turistico. Eppure la spesa per conferire il giusto de-
coro al fabbricato è certamente inferiore a quella che 
qualsiasi condominio affronta per recuperare le proprie 
facciate, di superfici certamente maggiori.

Patrizio Roccaforte

mila le persone colpite dal morbo di 
Alzheimer, ovviamente distribuite nei 
vari stadi (lieve, moderato e grave), 
che richiamano al senso di scrupolo e 
responsabilità, all’esigenza di supera-
re i ritardi nel bisogno d’assistenza. La 
sede del congresso si è anche nutrita 

di proprie spinte in-
terne, “con obiettivo dell’Aip –ha af-
fermato il presidente Barbagallo – di 
formulare proposte alle agenzie sa-
nitarie, alle forze politiche e sociali, 
per concretizzare una fitta rete soli-
dale, prevedendo, in collaborazione 
con l’Osservatorio epidemiologico 
regionale, un registro delle demen-
ze. Pertanto si dovranno continuare 
a promuovere altri convegni forma-
tivi, utili agli operatori, e nell’interes-
se di migliori politiche sanitarie e 
assistenziali da offrire ai sofferenti e 

alle famiglie che hanno in casa un paziente malato di 
Alzheimer”. 

Luigi Calandra

NICOSIA:
la Scienza cultura e solidarietà in aiu-

to dei malati di alzheimer 
Alla presenza di autorità civili e religiose, si è tenuto, 
presso l’auditorium del seminario vescovile, il 2° Con-
gresso della “Associazione italiana di psicogeriatria” 
(Aip). Due giorni intensi di cultura e 
scienza, durante i quali si sono mo-
bilitati medici, psichiatri, neurologi, 
psicologi, infermieri professionali, su-
perando di molto le previsioni, più di 
200 gli accreditati. “ La Psicogeriatria 
siciliana, integrazione multi profes-
sionale e servizi”: questo il tema dei 
lavori. Il prof. Umberto Senin, presi-
dente nazionale dell’Aip, ha centrato 
il suo intervento su “Alzheimer 2007”. 
A seguire, gli argomenti scientifici ri-
guardanti la “Depressione, demenza, 
e disturbi comportamentali”, proposti 
dal dr. Luigi Lalicata, psichiatra, da Michele Trimarchi, 
geriatra, dal
prof. Marco Trabucchi, ordinario dell’università di Brescia 
e Roma. In Sicilia, secondo stima Censis, sono circa 40 

Ospedale Basilotta

VILLAROSA:
Da avvallamento 

a voragine
 Abbiamo versato mol-
to inchiostro per parlare 
delle strade provinciali e 

statali che collegano Villarosa ad Enna e 
a Villapriolo e a oggi le deformazioni del 
manto stradale sono sempre le stesse ed 
in molti casi peggiorate. I lavori di manu-
tenzione sono del tutto assenti o spesso 

insufficienti. Le responsabilità sono da at-
tribuire spesso alla mancanza di fondi ma 
anche alla scarsa attenzione degli ammi-
nistratori provinciali e comunali. Proprio 
a causa del cattivo stato delle strade un 
camion che si trovava in via Strazzante, 
per scaricare della merce, si è imbattuto 
in un piccolo avvallamento trasformatosi 
in una piccola voragine nella quale si è 
incastrato l’asse posteriore del camion. Il 
camion è stato liberato solo dopo diverse 
ore grazie all’intervento dei vigili del fuo-

co. Tra i danni derivati dallo sprofonda-
mento si contano quelli provocati alle 
abitazioni interessate, al mezzo, oltre 
che alla strada stessa. Presto verranno 
effettuati altri accertamenti per verifi-
care l’esatto ammontare dei danni e a 
chi dovranno essere attribuite le colpe 
di tale incidente. Di certo c’è solo che 
una buca si è aperta in una strada abi-
tata e nella quale ogni giorno passano 
decine di macchine. Le conclusioni 
le lasciamo a voi e a chi di dovere.                                                                                             

Maria Chiara Graziano 

Il camion incastrato in via Strazzanti

AGIRA
Riaperta via S. Maria di Gesù

Si sono da poco conclusi i lavori di rimodernamento di un’im-
portante arteria che collega la via Vittorio Emanuele e la Circon-
vallazione, lavori che riguardano la riapertura della via S. Maria 
di Gesù. Questo è stato sicuramente un intervento importante 
per la città che oggi vede migliorare le proprie condizioni di viabilità. Prima di 
tale intervento, l’ingresso alla circonvallazione avveniva in modo abbastanza 
pericoloso soprattutto perché era necessario stare attenti alla mole di cespugli 
e buche presenti. A tutt’oggi però, manca ancora la segnaletica orizzontale 
Che non è cosa di poco conto, considerato che proprio la segnaletica orizzon-
tale  consente la circolazione 
in sicurezza. I lavori effettuati 
hanno riguardato la realizzazio-
ne di banchine, la rete fognante 
ed evidentemente il tappetino 
d’asfalto. Adesso, ci si attende 
che con tale realizzazione pos-
sano risolversi in parte i proble-
mi di traffico che, soprattutto il 
lunedì, giorno di mercato, man-
dano in tilt il paese e comunque 
la viabilità in generale.

Giacomo Patti



VENDO
Auto e Moto

Affare: Euro 3.500,00 Peugeot 106 full 
optional impianto GPL vendesi No a perdi 
tempo. Tel. 0935.530587.
1.300 euro trattabili vendesi Scooter 125  
anno 2003 tel. 338.9542268
2.300 euro non trattabili - Fiat Punto 75 Full 
optional impainto GPL. tel. 340.3223284

Varie
Cucitrice e piegatrice 
DBM-120 Duplo DC – 
10mini doppiatore. Prezzo 

L’angolo degli annunci
Affare! Tel. 338.9542268. 
Automodello a scoppio - scala 1/8 Rally 
Game completo di servocomandi, 2 motori, 
cassetta d’avviamento, in dotazione un al-
tro telaio completo come pezzi di ricambio 
più tanti altri accessori per la manutenzione. 
PREZZO AFFARE - Condizioni OTTIME - 
Causa inutilizzo info 3403223284.

AFFITTO
Enna Bassa - Locale commerciale mq. 
150, via Libero grassi, 4. info: 0935.25851 
- 339.7865371 - 339.2130508.
Enna Centro - affittasi 3 posti letto a 
studentesse, impiegate o famiglia tel. 
0935.26354.
Enna Alta - Bivano e monovano ammobi-
liati. No condominio per informazione tel. 
333.7955773.

Enna alta - appartamento via Piazza Arme-
rina,7. mq 120, ammobiliato, uso famiglia o 
a studenti. tel. 333.2280127

OFFRO LAVORO
Azienda editoriale cerca promotore 
pubbliciario. Si richiede massima 
serietà e comprovata professionali-
tà. Fisso + provvigione. Per info cell. 
338.9542268.


